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Jr A hit t che un'ingente turba tnuOi>a gravemente 

verso me come per gridarmi — 

-- - — Piano signori /// 

che mai ? Le donne voi ben il sapete poiché di 
tessuto finissimo mobilissime quindi nel sentire, 
se perciò attissime a tutto sono ancor timide 
affatto : Deponete adunque cotesia vostra tor^ 
vità: essa mi agghiada ; Nè poi il sesso gentile va 
per tal modo . . . Insomma qual mancamento in 
me. . Vek baldanza muliebre! Osare di proporsi 
dare in luce una commedia indi delle altre ... 

A 

in un' epoca ove anco i più periti nell' arte 
si sgomentano a ragione^ stante il più squisito 
.gusto congiunto alla più sana critica . . . = Di 
grazia chiunque voi siate , che pur all' appa- 
renza vi annunziate maestri dell' arte dram- 
matica, se tali di fatto voi siete, un solo vostro 
- cenno basterà per farmi desistere dall'impresa 
ben conoscendone la malagevolezza . . . Ma !!! Vi 
chieggo scusa a mani giunte: gli organi della 

sensibilità , C elaboratorio ove si distillano le 

♦ 
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sensazioni^ se mal non mi appongo , hanno la 
stessa struttura la stessa attività che i vostri:... 
= Sia : Ma commedie !!! = Cessi una volta lo 
stupore : Sebbene io la prima nel nostro paese , 
molte ve ne ha tra le straniere che si sono 
esercitate con lode su questo ramo di lette~ 
ratura...Ma noi già abbiamo de* Tartuffi, degli... 
Donne mie a voi uopo è mi rivolga: Costoro 
sono nostri troppo rigidi censori per non dirli 
Aristarchi : Vorrebbon da noi la perfezione di 
primo lancio come se per tal guisa s'incomincias- 
se e non dalle osservazioni donde le regole^ poi 
larte , quindi la scienza per conseguir quella — 
Generose colleghe convergiamo ima volta le no- 
stre facoltà mentali : tentiamo la magnanima 
impresa : abbiamo è vero troppo grandi osta- 
coli a sormontare. Ma di quale sviluppo in- 
tellettuale non sarem capaci noi donne , noi 
volenti f noi efficacemente volenti ? - - - - - 



Convin- 
ceremo per tal guisa co' fatti gl* increduli 
della nostra attitudine ad ogni sapere astru- 
so profondo. E fino a quando durerà tal mi- 
scredenza? Subirà essa la ventura della idolatria 
di Aristotile ? ^ - - - Nel vero sono ormai stan- 
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ra dair udirmi perennemente intuonare : Le 
donne sono fatte per piacere coi vezzi e se 
fia d’ uopo illudendo .... Possibile ! pre- 
dicano contra i proprii interessi} come se dalla 
illusione al civettismo f da questo alla infedeltà 
vi fosse un grande spazio a percorrersi. E 
poi si dolgono di noi ? Mie care tracciamo 
tutV altra strada : facciamo che la stima al- 
trui ne preceda ne accompagni nc segua , strap- 
pandogliela se il bisogno lo esige colle nostre 
lodevoli azioni. 

Lunge adunque quel cicalar perenne di cappelli- 
ni alla parigina di ventagli alla cinese di ricami 
alla pagode alla frigia : invece la lettura de'buoni 
libri la ... sarebbe nientemeno questo un delitto 
di lesa-usanza punibile fn né fgU .dé f gli e 
ne' nepoti de' nepoti ! ! ! Oh forza . ineluttabile 
deW Viso tu signoreggi pooo-men che da prepo- 
tente tutte le umane associazioni traendo ieco 
ciecamente tutti e tutto. Tu veramente rappre- 
sentasti un tempo la maestà della legge poiché 
V utile ti stabili la ragione ti sostenne. Ma se 
fia che col lungo volger de* secoli tu venga 
a conflitto col vero col giusto col bello col 
pubblico" costume « allora tu se per soste- 
nerti abusi di tua forza degeneri in un nocivo 
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biasimevole pregiudizio: tanto più pernicioso in 
quanto per una lunga indolente durata già ac- 
quistasti un diritto alla prescrizione per non 
dire ad un assoluto dominio . . . Oh il divaga- 
mento dal mio proposito ! ! ! Via mie care: 

» Seguiam le poche e non la volgar gente » 
E siccome per giugner e a tale abbisogna disfar- 
ci’ di talune abitudini contrarne delle nuove, 
emendarci di certi errori correggerci di alcu- 
ne costumanze } perciò mi sarà fòrza a quando 
a quando ne' miei drammi di porre in mostra 
•le nostre astuzie le nostre . . .Zitto : non vi 
corrucciate: Non mi armerò no di tagliente sfer- 
za. So bene che vai meglio correggere lodando che 
con amari detti o rigorosi punimenti. Per-la- 
qual-cosa maneggerò per modo la faccenda ■, 
' darò tai coloriti a' connati difetti che la col- 
pa ricader à tutta . , . Su di chi ? Sulla edu- 
cazione , principio e mezzo di tutti i nostri 
progressi , di tutti i nostri errori , di ogni 
nostro perfezionamento. Sì Educazione oh quan- 
to per te saremmo di fibra e di animo diverse 

da quelle ora siamo 

___ — - - Tiriamo su di ciò dop- 
pio densissimo velo 

- - - ------ - Eia seguitemi da prodi: 








VII 



lo vi precederò con un prodotto scenico il qua~ ' 
le per sua ventura e per rtdà si dilungherà da* • 
troppo rigid-irosi censori: Riparerà invece presso 
que' pochi i quali tutti di mite e discreta na- 
tura gli useranno per la gentilezza che è in essi 
le accoglienze pia benevole^ pari a quelle si pro- 
fonderebbero da un cuore amico ad una donna 
che co* suoi letterarii travagli si avesse lodevole 
disegno di accrescer splendore comunque al patrio 
suolo. = E qui ora sarebbe da toccar > forse di 
questo fido lavoro onde raccomandare il tapino: 
Ma io onninamente mi rimango come dal far pa- 
rola intorno ad esso , così dal tórre a biasi- 
mare , secondo che suolsi, il già fatto da altri 
nello stesso genere onde procacciargli in modo 
obbliquo un elogio... E poi si dirà che noi donne 
siamo di punico ingegno?// Ve' nuova maniera da 
estorquer fama ! Non ha guari mi pervenne tra 
mani un libricciuolo quanto piccolo di mole te- 
nuissimo di peso , il cui autore per accattargli 
reputanza ed ei acquistar pecunia il vocitava di 
quà di là di su di giu come un libro di santissimo 
fine e tutto di propria invenzione / / / Pojfare- 
il-mondo ! ei non è altro tranne una . . . Che 
sia maledetto ogni spirito di censura . . . sati- 
rica! Anche io a mio sommo malgrado . . Di- 
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cea bene, quel celebre : A che la educazione 
senza le disposizioni ? ». ed io : a che queste 
senza quella? Concludiamo: la ìMtura e l’ ar- 
te collegate insieme formano i grandi in ogni 
genere: le circostanze li ^ pongono in vista: Or 
la nostra causa * o care è guadagnata nel di- 
ritto , resta a sperimentarla solo nel fatto. 



D. 



J 
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11 n’est point de serpent ni de monstre odieux , 
Qui par l’arl imit^ , ne puisse plaire aux yeiix. 

Boijleau, art poct. 
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PERSONAGGI. 



CEREIDE 
LODOVICO 
' PAPPA.GNOCCHI 
GIULIA 
GRANDISSON 
SERVIL 
ALARYS (a) 

ANTONINO 

GIOVANE DI STAMPERIA 
. SERVO 
LAVOISIER 

La scena ò in Napoli. 



(a) Alarys avrebbe meglio servito all’ oggetto c 
con maggior verisimililudine se inglese di nazione. 
Ma nella difficoltai d’ in venire un attore che ne par- 
lasse acconciamente il linguaggio e degli spettatori 
che lo intendessero, si è trascelto in vece l’idio- 
ma francese come quello che di presente è il più. 
generalizzato in Europa. Parlerà e’adunque l’ita- 
liano con l’ accento francese. Se non che taluna 
volta preso dall’ira dimentico di essere tra italiani 
proromperà nel suo linguaggio. 




GLI AMORI 



UNA LETTERATA. 






ATTO PRIMO. 

V 

SALA elegantemente addobbata : quattro porte laterali : una 
in fondo - Piano-forte a tavolino nel mezzo , intorno al 
quale sederanno alcuni suonatori di violino. 



scena'prima. 

GIULIA al tirarsi la tela toocando lievemente lo stromento 
sudetto darà termine ad un concerto co’ violini : ala» 
HYS cuANnissoN in piedi alle spalle della medesima dando 
segni di approvazione. La stessa si leverà tosto dalla sedia , 
quindi prosciugandosi il sudore darà il commiato a’ pro- 
fessori su-nomad. 

Già. M IBI cari parmi non sieri altro a stabi- 
lire. Proccprate onde il tutto vada ad esatto 
eseguimeuto : impiegatevi ogni vostra pre- 
mura ed attendetevi poi larghissimo com- 
penso. . .Badate : alle otto della sera precise 




Digilized by Google 




12 



OLI AMORI d’ UMA LETTERATA 



•» 



in mia casa: non mancate... ci siamo iutesi 
( * professori s’ inchinano e partono. ) 

Gran. Siete pur la donna ammirabile ! 

u4la. Si . . . con sorprendentè voce vostra eclisate 
quante mai vi sièno cantatrici. 

Giu. ( compiacendosi) Se la prevenzione ne me- 
na allo-spesso in gravissimi errori , nell’ ami- 
cizia poi opera prodigii a tal ragione. 

Gran. Che prevenzione ! Se 1* è una verità incon-, 
cussa ( che tu appena conosci la nota. ) 

’^Ala. Credetemi angelica creatura : voi mi rapite 
quando. . . 

Gran. ( deridendolo ) Ah ah ! Monsicur Alarys ha 
preso la signora Giulia per un avoltojo... 
Ma già i francesi . . . 

Ala. ( con calore ) Distinguòno il merito più 
che altri... Non che io addentare osassi al 
merito de le altre nasioni : Tute hanno un 
carattere che le distingue : abitudini usansc 
costumi proprii j un comune sentire de’ comu- 
ni bisogni però, donde se talune progrediscòno 
altre sono stasionarie retrogràde altre , ab- 
bisogna cercarne tutt’ altra cagione.. « come 
de’ vostri pungimenti. . . 

Giù. Possibile miei cari ! Lungi le controversie : 
Nel mio giorno onomastico vuo’ che tutto 
spiri letizia e pace , che nulla perturbi que- 
sta inacerbisca quella.... Or bene Alarys 
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ATTO I. SCENA I. l3 

il vostro bouquet ( si fa presso ad un ta~ 
volino sul quale sono ripósd molti mazzetti 
di fiori ) 

Gran. ( con amarezza ) Tutti cosi : Alla indigena ' 
preferiscono la pianta esotica comunque-que- 

sta per lo suo merito non dia luogo 

anzi ... 

Giu. Non posi mente a preferenze molto meno 
a spregiamenti . . . 

Gran. Sia che la mi valuti oppnr no, io mi avrò 
sempre per lei — . 

yfla. Estimasion del momentò... 

Gran. ( riscaldandosi ) Credo che gliene abbia io 
dato le tante non dubbie ripruove ; e do- 
mane spero nc seguirà una di non lieve 
gradimento . alla signora Giulia , facend» 
inserire nel foglio un orrevolissimo articolo 
per 1’ accademia di questa sera. 

G'U. ( vezzeggiandosi ) Oh io !... . 

uila. Julie non abbisogna di ostentasioni vostre, 
d’ infinte vostre lusinghe. ... Monsieur. . .. 

Gran. Che tali le caratterizza la invidia la... 

^la. ( cfie adirandosi fortemente dimenticherà 
per un momento che è in mezzo ad italia- 
ni e parlerà il suo linguaggio ) Si bieu 
si bien monsieur l’ impertinent. Il faudra 
agir avec vous en homine d’ honneur vous 
i'aisant piroueter comme unc toupic à granfia 



s. 
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14 RT.T AMOnr d’ U.VA. Lr.TTERATA’ 

coups de iouets... demande perdono : 'Area 
obblialo Djadame Julie d’ essère in presen- 
sia vostra. 

Ciu. ( prendendo la mano delP uno e dell’ al- 
' irò } Purché vi rammentiate che entrambi 
nùei amici mi siete cari del pari. Io stimo 
ad egual modo tutti quei che comunque mi 
onorano : mi favoriscono. Non vorrei però 
che r entusiasmo si spingesse fin là ove il 
mio. . .Ma ecco vostro figlio sig. Grandisaon. 

SCENA II. 

ANTONINO tra mani un mazzetto di fiori : vestito a tutta 
moda ed allacciato in guisa che appena possa muove.-si i 
si presenterà con aria grave in portamento zotico , il che 
mostrando la sua imperizia del viver sociale il renderà ri- 
dicolo aSatto : detti. 



udn. Madamigella ... no . . . signorina .... adora- 

r bile tra le adorabili vi presento dan- 

d«)mi r onore nel più splendido giorno che 
sapesse Aurora. . . anzi dell’altitonante Gio- 
ve che dal monte Ida... non già che... 
ma... basta cosi. partendo il tutto dal 
cuore prendetelo or voi come meglio vi 
garba ( nettandoci il sudore come se fatto 
avesse una fatica ) 

Gran. ( cAe avrà ripetuto le parole del figlio fra 
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ae stesso ) Ragazzo smemorato gliel’ ho fatto 
ripetere quattro volte. 

Ciu. ( Che sguajatello ! ) •£ dal cuore ancora 
partono miei ringraziamenti signor Anto- 
nino per la premura >che la si ha voluto 
prendere... ( vedendo' che y^nt. dal me- 
mento che ella gU dirige discorso avrà fallo 
inchini profondi , non potendo raUener le 
risa si volge ad Ala: e sogghignano insieme ) 
Alarys che le pare ? 

Ala, Ammirabile riprodusion di tanto germe. 

An, ( compiacendosi di se stesso ) Oh ... oh . . . 
Ella vuole... 

Gran. ( avvedendosi che quei due deridono Ant. 
con somma rabbia gV impone di tacere ) Ta- 
ci là imbecille, non ti avvedi... 

Ala. ( guardando verso dentro ) Mio caro Lo- 
dovicò. 

r- ' S C E N A IH. 

LODOVICO , e detu. 

^ ^ » 

JLod. Signora Giulia colgo si bella occasione per 
... augurarle compiuti del tutto. 1 suoi desi- 
deiii : Godo rivedervi insieme miei cari. 

An. E voi non presentate alla signora Giulia. . .< 

Jyod. Che cosa ? 
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l6 OLI AMORI d’uNA letterata: 

^n. Il mazzetto per.... 

Lod, Flora non abbisogna di chi la fornisca di 
quei prodotti cni a ribocco è colma. 

Giu. ( con gratta ) Il signor. Lodovico va facen- 
dosi prezioso con le sue visite molto rade. 

Xo(/. IVli son valutato sempre... 

Gran. { con mordacità ) Per lo Adone di..... 
già si sa già si sa. 

X.od. Dirige forse a suo figlio un tal compli- 
mento ? 

An. ( ogni qual volta pronuncierà cose simili 
alle seguenti prenderà un contegno grave 
e seriissimo ) E non s’ inganna ; poiché in 

^ collegio si andava furenti per la mia ta- 
glia, e per... mi chiamavano 1’ Apollo del 
Bei-vedere. 

Gran.[ grave ) Antonino... tacete. 

An. ( serio ) Obbedisco. 

Ala. ( da sè) Perfettissimi modeli per uha farsa. 

Giu. ( che avrà discorso con Ludovico ) Vi sta- • 
diate di negarlo invano : è già cónta la vo- 
stra... 

J^od. Quando ciò fosse me ne pregerei al sommo. 

Giu. S’ intende , poiché vi siete sempre pronun- 
ciato con fanatismo per la letteratura e per 
gli letterati : onde ella che. . . 

J.,od, ( in sussiego ) Che occupa un posto di- 
stinto tra questi... 
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ATTO r. scrwA ut. 

Giu. ( con ironia ) Merita,... 

Loci. Sì I’ omaggio il rispetto la stima di ogni 
essere saggio-pensante. 

Giu. Come voi per lo appunto... 

IjoJ. Signora io vi rispetto, e se non temessi, . . 

Giu. Macai aria reputazione della vostra protetta,,. 

Gran. Farmi il diverbio si accenda... 

An. A guisa di un fuoco artificiale. 

Ala. Giulia va su le furie tute per suo umore 
collerico. 

An. Gli è in fermentazione al pari del mio... 

Gran, Antonino ! 

An. ( incrocicchiando le braccia e ponendosi 
serio serio ad osservare iuttoquanto avviene ) 
L’ho in mente: mi tacerò. 

Lod. ( che avrà seguitato ad altercare con Giu.) 
La illustre Cereide non abbisogna di chi la 
protegga o la celebri : ha troppo in se. . . 

Ciu. ( irritata ) Di dottrinali sciempiezze che 
giunte al colmo... 

Gran. ( ironico ) L’ han rondata il ludi. . . . cónta 
dir yvio* per urbem et orbem. 

Lod. Se le talpi non posson gustare la luce , i 
gufi che l’abborrono come giudicarne ? 

Ala. Bravò ! 

Gran. ( furente ) Ella è . . . . 

Giu. ( calmandolo ) Il protiltor delle sapienti. . . 
e convien perdonargli. 



j8 oli AatoRI d’ una letterata 

'Ala. Giulia voi vi adirale perche... <u 

Giu. Io ! ! per una ipocrita saccentona .... 

JLod. Par troppo trascenda e che voglia ella per 
tal modo porre a cimento .... 

Giu. Ah ah ! Lodo l* interesse che prende alla 

SU& • • • • 

Lod. Al mio idolo la verità. 

Giu. ( con amarezza ) Ossia per lo incanto che 
le ha desto. 

Z.od. Si ceno: il suo non ordinario sapere... 

Giu. Per tal guisa si illudono i gonzi. 

Lod. In tal modo giudicano gl’ ignoranti. 

Giu. ( sommamente adirata ) Tai valutati dal- 
1’ arroganza dalla inci.... ah ah Monsieur 

, Àiarys Grandisson Antonino voi compati- 
rete nel signor Lodovico l’apologista.... 
ah ah. . . . delle dottoresse. . . 

Gran, k proposito jerl’ altro feci inserire nel gior- 
nale un articolo sulla inabilità delle donne 
ad ogni scientifico sapere. . . . 

Lod. Quell’ articolo foggiato dalla ignoranza fu 
compro dalla invidia. 

Gran. Se i vostri talenti non mi fossero noti.... 

Lod, Se la influenza che 1’ educazione fisico-mo- 
rale esercita sull’ essere intelligente per ec- 
cellenza fosse mezzanamente conosciuta con 
' saggezza applicata ad ambo i sessi , essen- 
dovi in tal caso più veri dotti meno semi- 
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dolti i falsi spirili banditi , vi sarebbero del 
pari più verità* diffuse meno errori , ,le 
donne. . . . • . 

Gran. Amico caro si sa tai cose come vanno fatte 
si sa. 

Lod. ( freme borbottando sotto voce ) 

Giu. ( compiaciuta di ciò che ha delta Gran.) 
Monsieur Alarys e voi non fate eco all^ av- 
viso di Grandisson ? 

'Jdia. Kel mio paese il piu delle donne instruite, 
avvènc ancora de le sciensiate e molte ; una 
delle precipue ragioni di quel grado di civi- 
li tà diffuso in tuta la nasione. 

Giu. ISel vostro paese la faccenda è ben diversa. 

Ala. Quoi ! In patria vostra cangiàno di tempra 
le donne ? o I’ elaboratorìo del sentire ha 
natura diversa da quela de 1’ omo? Ep- 
pure non vi sarebbe mezo piu valevole 
per conseguire quel possibile menomo -de - 
mali che .... 

Giu. Ah ah.... eccita le risa cotesto.... 

Zjod. ( che montato in furia prende il cappello 
per girsene ) Signori. 

Giu. Ben deciso: faccia presto ritorno dalla sua..., 

L,od. M'ingegnerò a' compiacerla. 

Giu. ( con rabbia repressa ) La vada adunque 
non s' interlenga. 

'Ala. ( raltenendo JLod. ) Ove monsieur Lodovi- 




gli amori d’ una letterata 
cò ? E vostra romance con stromento da 

fiato chi poi accompagnerebbe? 

Cran. la si fatto giorno sacro a 

^n. Ed ecco tutti i mazzetti 

Giu. ( sfolgorando disprezzo ) Ne posson man- 
care a me a me che • • • 

Gran. ( con ironia ) Lodovico la vostra data fede 
onde liberarla v’impegna a rimanervenc 
con noi. 

An. Ah ah. . . . ecco Lucio A.puleo con un fascio 
vario-pinlo in le mani» 



S C E N A IV. 

PAPPAGJIOCCHI vestito analogamente al suo carattere con 
in mano un gran mazzetto avvolto da nastro verde lunghis- 
simo si presenterà in aria caricata : detti. 

Pap. Signora Giulia ecco che le presento in olo- 
causto nel giorno suo onomastico questo 
che tra tutti gli assortimenti di antichi e 
moderni mazzetti contiene quanto vi ha di 
» più solleticante per le donne del suo gu- 
sto esquisito , e che racchiude in ispecie il 
fiore di lungavita colto dalla mano del piìi 
accannito adoratore di lei. 

An. 11 mio è stato piii accetto alla signora. 

Pap. Che cosa ardisce questo aborto della specie? 

Giu. Nulla nulla : io deggio a tulli manifestare 



\ 
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ATTO I. SC£^A V. ' ■ 21 

la mia riconoscenza per le pruove di affettuo- 
sa amicizia cui mi han colma in siffatto giorno^ 
( guardando verso dentro ) Non m’ ingan- 
no : Lavoisier cbe rechi ? 

SCENA V.. 

LAVOISIER con foglio ; dettL 

Zjavois. 11 signor Fierdelink. 

Giu. ( leggendo il foglio si turba; piano a Gran.) 
Grandisson la si ^avvicini : Fierdelink per 
imponenti circostanze è nella impossibilità 
di favorirmi questa sera, lo per contrario 
uvea poggiato allo-intero la riuscita dcU’ac- 
cademia musicale di questa sera sai valore 
di tanto artista. .... Or come. . . .quale im- 
barazzo I ! Amico il solo che potrebbe e forse 
meglio supplirlo sarebbe il signor Lodovi- 
co : Se il poteste indurre a rimanere tutta 
la serata , ve ne sarei gratissima — Vado 
frattanto a rispondere al viglietto. ( forte ) 
Lavoisier attendi per la risposta — Signori 
vi lascio per poco ( via ). 

Gran. da sè) Ho capito : è fortemente invaghita 
di costui , e vorrebbe che io ... . 

^la. Bisogna rispettare seso belo. , 

J^od. lo lo estimo al-di-là di ogni credenza. 
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22 OLI AMORI D* ONA LETTERATA 

Pap. Amico mio non mai quanto me che ne porlo 
tuttora i panni laceri. . .. 

'Ala. Tutti onaini van pazi per questo seso es- 
sendo veramente ei il miglior fiore de la 
natura. 

Gran. Ma lodare una donna in presenza di ... . 

Lod. ( con fuoco ) In presenza di chicchessia : 
11 vero non débbe tacersi molto meno or- 
pellarsi per vani riguardi ad onta .... 

Ala. L’ è per vostra nipote Pappagnocchi , che 
per difenderla va in furore Lodovico.... 

Pap. Ah di quella fanatica.... 

poti. ^ ( con furore ) A ragione adunque e trop- 
po ve ne ha di que’ che ardiscono erut- 
tare disfavorevoli giudizii sul conto di lei* 
se voi il primo.... 

Pop. ( con pari calore ) Mi vi sgaglio ed a 
lampante ragione padron caro , poiché non 
ho potuto ridurla alle mie intenzioni. 

Gran. Ma perdoni signor Pappagnocchi : se tanto 
la dista da sua nipote perchè unirsele di 
Citazione ? 

Pap, Ah per la mia maledettissima asinità .... 
jy altronde speravami che coabitando meco 
dato avesse il congedo a quei scartalacci 
a quelle bagattelle tutte inutili' per lo ben 
vivere j ma sono rimase letteralmente de- 
luso essendovisi avviticchiata con maggior 
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teoacilà dell’ edera al suo olmo. Io intanto 
quale esecutore testamentario della volontà 
di mia moglie debbo . . . 

Ala. Ma suol progredimenti leterarii dovrebbòno 
v’ eccitar moltissimo piacimento ! 

Pap. Ma non dovrebbono impedire che la si ma- 
ritasse, onde su’ bei nipotini senza far torto 
a miei nascituri potessi io spargere tutto il 
mio sugo commerciale. . . Oh mia Teofania... 
perdonate. .Non posso rammemorarmi quel- 
le andate cose senza versare copiose gocce 
di lagrime amarissime. 

Gran. ( ridendo ) £ non vi ha lasciato parte disè? 

Pap. 11 solo cuore nella idea che conserverò nel 
mio fioche avrò vita. . . 

Gran. Eppure corse fama quando la perdeste che 
dopo quattro giorni di vedovanza andavate 
gridando per una moglie al pari de’ mia- 
golanti nella stagione de’ fiori; e che nin- 
na volle aderire a vostre brame perchè. . . . 
Voi intendete il perchè. 

Pap. ( su tutte le furie ) Ah uomini senza onore 
maledici indegni !... Ma sappiasi il fatto 
a conoscenza del vero : Addivenuto io ricco 
a dismisura per mezzo della vendita delle 
salacche acciughe ec. ec. volli per comu- 
larne sempre più unirmi in matrimonio ad 
una erede di- straordinarie ricchezze signora 
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' Teofania : Così appellavasi la mia diletta : 
alla quale sia per mia ventura o no piacquero 
siffattamente le mie intrinseche ed estrinseche 
qualità^ che non permise s’interponesse verna 
indugio onde impalmarmi . . . Ma oh cielo ! 
quanto è diJQ&cile leggere nell' avvenire ! ! 
Più t in affari di tal fatta . . . F ummo felici 
per qualche tempo . . . Ma che 1 Si volea 
ad ogni patto una prole : questo non era 
tra’ probabili : la pace spari . . . Preci-dissi- 
pamento digiuni - banchetti . . . Qual profu- 
sione di danaro poi a chi escogitasse pro- 
• > ponesse manipolasse una medicina produt- 
tiva figli!!!! tutto vano però ! Donna Teo- 
fania si compiacque serbare la sua sterilità. 
u4la. E voi tanto credulo... 

Pap. £ chi non è tale quando spera ed ama ? 

ed io sperava sempre . . . capite ? 

Gran. Ciò vi tenea in continuo movimento. 

Pap. Presentavamo la vera idea del moto per- 
petuo; poiché uno : si respiri un’aria elevata» 
un altro sostenea il contrario. Questi ad 
‘ Ischia : quegli vadasi alla Torre del greco. 
Taluno a Portici , altri a Pausilippo : al- 
PÀrenella a Pozzuoli a Casoria , infine 
eccoci in Aversa Ed oh fosse pia- 

ciuto a nostri Dei tutelari rimanercene co- 
là l ! ! ! Ma non piacque al nostro fato. 
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Ritornammo adunque in Napoli : ’ al mo- 
mento una turba di «ecretisti escc^itisti oste- 

tricanti Nè potea avvenire il contrario 

se la mia Teofania amava variar di abita- 
zioni onde far delle conoscenze donde poi 
un divagamento e quindi. . . . capite ?. . .Or 
un giorno mentrechè si era andati dietro 
graziosissimo invito ad osservare una casa 
se mai si confacesse ai malanni della mia 
Teofania , salendo un caraeo/ le vien meno 
il piede, sdrucciola, io la sostengo col mio 
petto ; ma non posso impedire che dia col 
capo nel muro opposto : le sopravviene la 
' febbre , ed in pochi giorni perdo la mia 
gioja, 

Xocf. Ecco gli effetti de’nostri desiderii contradit- 
torìi : fruttano amaro pianto. 

Ata. Altro che quei mezi quandò manca... 

Fap. Che cosa ! 

Cran.DÌT vuole che appena perduta la vostra 
gioja , il vostro cuore-da-osteria- cercò im- 
mantinente di fare altro acquisto di altra 
più giovane .... capite ? 

Fap. È vero : ma ciò non fu spontaneamente : 
Un agente«di-cambii matrimoniali fu que- 
gli che. ... 

Gmn. E perciò vorreste che la nipote.... 

Fap. Ella è un sacro deposito lasciatomi dalla 
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mia Teofania ; ma ciò non debbe produrre 
che non volendo ella prender marito , io 
povero galantuomo debba restarmene.... 

Xof/. In attenzione finché non le si presenti una 
persona degna di lei. 

Pap. Come ! Due mesi fa le proposi un merca- ^ 
tante di salumi e salami ricco .... ma ve- 
ramente ricco .... forse più di me i E la 
signora nipote con disprezzo ; che bommene 
a lare di un pesce , o di un porco salato ? 

Gran, Ma chi .... che mai ella brama ? 

Pap. La mia rovina , poiché niuna donna vuole 
entrare in casa se prima ella non ne sia 
uscita , e tra le tante la bella , l’ amabile 
Giulia .... 

'An. ( serio ed in collera ) Papà 1* ha promessa 
a me. 

Pap. Un cor.... 

Gran. Taci scimunito. 

An. ( quasi piangendo indicando la lingua ) 

E dovrò sempre tacermi ? A che avermela 
se non mi é dato liberamente usarne ? 

Ala. Grandissime merile ha però vostra Ceroide.. 

Gran. ( piano a Pap. ) Ma sono poi di vostra 
nipote quei saggi intellettuali ? Diamine , 
scrivere in medicina politico-morale ! Gli 
ha ella composti?.... 

Pap. Signor no. 
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Gran. ( a voce alta ) 11 dicea io signori mici. . . 
e chi di grazia n’ è 1’ autore .... 

Pap. Qualche spirito folletto io credo : poiché 
quando compone tutta si contorce , si alza 
passeggia guarda in cielo fissa la terra , e 
quindi battendo le labbra come se borbot- 
tasse .... no ! propriamente come se miago- 
lasse si pone a scrivere. 

Lod. Ma' signor mio allocco questo signore vuole 
intendere che vostra nipote.... 

Gran. ( basso a Lod. ) Tacete ritorna Giulia. 
( restano a discorrere sotto voce Pap. e Lod, 
riscaldandosi motto nel dialogo , e non ba- 
dando a quanto avviene ). 

S C E N A VI. 

GIULIA e detti. 



Giu. E cosi ? 

Gran. ( avvicinandosele ) Mi 'è stato ‘ impossibile 
fin’ ora. 

Giu. Siete uno stordito. 

Gran. Grazie: Emendo all’istante il mal fatto: 
signor Lodovico voi già accompagnerete il 
pezzo concertato coll’ islromenio da fiato ; 
Inoltre vi compiacerete prender su di voi 
quanto doveasi dall’artista.... 
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Lod. ( sema badarlo ) Quanto mi comanda. 

Giu. ( allegra va alla porta , fa un cenno al 
quale comparisce un servo cui consegna 
la risposta: il servo s'inchina e parie ) Mon- 
sieur AJarys tace ? 

u4la. Sans le solcil . . . manca il sole i prati lan- 
' guiscòno. 

Giu. Sempre galante . . . Oh oh come si sono in- 
golfati quei due ! ! Signor Pappagnocchi e 
che! si combinano i capitoli matrimoniali 
della Cereide ? 

Pap. ( rivolgendosi a lei con tenerezza e pre- 
mura ) Ah piacesse pure al mio cieco de- 
stino ! ! In quel caso voi... io . . . ilsig. Lodo- 
vico pretenderebbe che io prendessi le difese.. 

Ciu. ( mordace ) Della sua favorita. 

Lod. ( irritato per partire ) Per la mia.... 

Pap. ( rallenendolo ) Siete in collera? 

Lod. ( con disprezzo parte ) Non meritate mici 
sdegni nè mie risposte. 

Giu. ( indispettita ) Signor Pappagnocchi un 
pensiero bizzarro mi sorge ora in mente 
di venire cioè in casa vostra : il permette- 
reste? 

Pap. ( gongolante di gioja ) Oh quanti onori e 
grazie! ! ! 

ciu. lo dico da senno: vuo* conoscere la rarità 
della nipote. 
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Gran. Mi darò 1’ Onore di accompagnarvi. 

u4n. Anche io. ' 

JPap. Volentieri : con sommo piacere. Ma se sono 
molte persone temo che non le riceva: Ama 
di esser sola ... 

^la. Verò : solemente me , e per qualche volta. 

Ciu. Via voglio io cosi , e voi dovete coeperarvi 
alla riuscita : Sapete ! tenterò di attaccarmi 
un po’ della sua letteratura ah ah ah ! 

Pop. - Ma voi non avete quello che ella pos- 
siede. 

Giu. ( ridendo ) Cioè? 

Gran. Di banda la celia : abbreviamo : questa vi- 
sita signora Giulia al pili presto : anche io 
anelo conoscere... 

Giu. Domattina. 

Pap. Vi prendo in parola. 

Giu. Ma stasera verrete alF accademia ? 

Pap. In anima e corpo. 

Giu. ( congedandoli ) Addio dunque. 

Pap. ( baciandole goffamente la' mano ( Addio 
mia stella polare! domane voi osserverete 
tutti gli oggetti che si appartenevano alla 
Teofania e quelli che potrebbero essere di 
vostro gradimento , essendovi in compendio 
quanto il nuovo e l’anti<-o continente co- 
nosciuto racchiude. 

Gran. Signora Giulia. 
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Ala. ( baciandole con galanteria la mano )-Ju- 
lic à ce-soir. 

An. { che in tutto questo frattempo avrà atteri- 
tamente osservato le azioni di ognuno fa- 
cendosi coraggio si porta avanti ) Posso ? 

Giu, Che cosa? 

An. Baciare ... 

Giu. Divenile in prima uomo. 

An. ( mortificato ) Che mi manca per esserlo ? 

Giu. L’ essenziale : il senno. 

Pappagnocchi Gran. Ala. usandosi scambievol- 
mente de’ modi urbani sulla precedenza ad 
uscire ; An. poiché indispettito da ciò gli ha 
detto Giu. si fa strada passando velocemente 
investendoli e non curandosene : ciascuno nel 
suo carattere si sorprende e partono. 

Si bassi subito la tenda. ■ ■ ■ 



Fine dell’ atto fkimo. 
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ATTO SECONDO. 



Camera decentemente addobbata : scai&Ii zeppi di libri : uno 
scrittojo sul quale libri in disordine : ricapito da scrivere 
cd altro : molte sedie occupate bcnanco da libri : più in 
fondo un cavalletto e quanto può abbisognare per lo disegno. 



SCENA PRIMA. 

CBRinDB seduta allo scrittoio medesimo profondamente im- 
mersa nella lettura : si leva , roauda un sospiro : quindi si 
avvicina agli scadali, prende alcuni libri che poi riporrà 
prendendone altri : sederà di nuovo e con aria non afifettala 
ma invece con quella nobile ingenuità coi debbe esser tor- 
nito chiunque sia adorno di sapere esclamerà. 

/ 

Si : pur troppo gli è vero : toslochè ranimo 
nostro fluttuante lungo si dibatte tra diversi •- 

successivi disegni , se avviene che elevasi in 
fine r oggetto che ne preoccupa , il mentale , 
ondeggiamento sparisce : tutte le liuee con- 
vergonsi al loro centro attraente , tutto è 

calma risoluzione fermezza fissa un 

. libro ) Profondo investigatore di 11* umana 
sensibilità , ricevi pure gli omaggi di chi sa 
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valutarti non quale il tuo meritò , ma per 

quanto è in lei di conoscimento Ti 

appressa mio vecchio amico. 

SCENA II. 

SIÌRYIL e detta. 

Ser. Giovane consigliera di questo vecchio amico 
qui al mio seno.... 

Cer. X.O senti tu questo mio cuore come raddop- 
pia suoi movimenti al tuo avvicinarti ad esso? 

Ser. E non ti pare che il mio vivere già logoro 
dalle sventure pih che dagli anni racqui- 
stando nuova vita al solo suono di tua me- 
lata voce , il mio sentire provi tutta la forza 
di sua elasticità natia? 

Cer. Oh quanto giugneami un tempo dolce sif- 
fatto linguaggio ! Io beendo 1’ oppio di tua 
tenerezza mi divideva a vicenda tra *1 tuo 
affetto ed il consuolo verace di que* spenti 
maestri. . {^indicando i libri ) ma ora.. .ora... 

Ser. E che ! È e* forse il tuo cuore già divenuto 
schiavo di una degradante passionè ? > 

Cer. Non iscagliarti cosi da incauto contra il più 
nobile sentimento * il più che onori l’ uo- 
mo. .. .deturpato solo da quegli ostentatori 
sensua....ma via : nascondiate a me stessa 
lo stalo mio. 
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Sar. In dii mai debole riponesti tuoi nobili af- 
fetti? In un fiero nemico de’ tuoi talenti , 
in un presuntuoso. .. . 

Cer. All* opposto in un essere fornito di ottime 
qualità : amico leale , a sufficienza erudito, 
di carattere fermo integerrimo. ... 

Ser. Che vorrebbe ecclissarti. 

Cer. Anela esaltarmi. 

Ser. Ti si oppone per sistema. 

Cer. Dissentiamo in pili punti leggieri, ma...., 

Ser. T’ inganni : il suo amor proprio tocco dalla 
tua. . . t 

Cer. Tacete vi pfego. 

Ser. No } io non piìi ti riconosco ì tu t tu avversa 
per lo innanzi a qnal-siesi divagamento di 
tal fatta : tu ora .... 

Cer. ( prende la mano di Servii e la porta al 
suo cuore. ) La volontà ha sconfitto la ra- 
gione. 'Ra^xoneW. potenza che elevando l’uomo 
al-di-sopra del resto della natura animata , 
se talvolta lo illumina allo-spesso no’l 
’ guida però ; onde in me questa un tempo 
signora si prostra ora da serva umile tribu- 
taria a quella ( rimane assorta. ) 

Ser. ( freme vorrebbe parlare , ma comprimen- 
dosi diverte il discorso. ) £ cosi , vuoi tii 
comunicarmi l’ argomento promessomi già da 
qualche giorno pel mio nuovo lavoro? 

■3 
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Cer. ( scuotendosi e quasi a ^ento ) Ali ! . . *si . 

eccolo : la umanità tutta indigoata che si af- 
fatica a rattenere il tempo per le ali.... 
questi con dispregio fa di staccarsi da lei onde 
celeramente giugnere alla fatai distruzione 
degli esseri senzienti. . .ma quella con tutte 
le sue forze cerca di avanzarlonel cammino... 
e già mostra di superarlo.... 

Ser. ( entusiasmandosi ) Di ottimo effetto .... 
sono contento .... ( prende il cavalletto e 
tira le prime linee, ) La umanilà tutta sde- 
gnosa .... non è cosi ?. . . . Tutta sdegnosa si 

volge al tempo in atto di fermarlo 

questi resta in atteggiamento forman- 
dosi il piano del quadro: Ceroide si ripone 
a tavolino e meditando profondamente pren- 
de la penna cosi come per abito e scrive .* 
un momento di pausa : frattanto ) 

SCENA lU. 

PAPPAGNOCCHI si farà vedere sotto la soglia : guarderà or 
l’ uno or l' altra : quindi avanzandosi pian piano darà ua 
forte colpo sul tavolino esclamando: i detti. 

Pap, E si studia da mattina a sera da sera a mat- 
tina non è cosi ? E per cavarne che ? Scioc- 
chi sciocconi. La vita è breve e voi la con- 
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carnate in siffatte fatili cose ? Nè anche il re 
de’ demoni! vi vorrà nel suo regno. 

'.Cer, ( seria sì alta ed il saluta ) Signor zio. 

Ser. ( piano da sè ) È arrivalo questo pertar- 

' ' Latore dell’ amano intendimento. 

JPap. £ quell’ altro col pennello Ma dico 

tutti i vostri pennelli tutte le vostre penne 
che domine vi han fruttato ? 

Cer. ( con entusiasmo ) La felicità. 

JPap. Senza danari ? 

Cer, 11 gaudio intellettuale spregia il .vile metallo. 

Pap. 11 gaudio reale consiste in buoni pranzi sonni 
migliori esquisite bevande. ., . questi questi 
sono veraci godimenti non già i vostri pia- 
ceri fantastici. 

Ser. ( con disprezzo ) Melenso. 

Pap. Barbagianni voi. . . . voi che. . . . ecco quà : 
mia nipote che passa le notti in veglia su 
i libri eccone il risultamento : Ho udito que- 
sta mattina di lei che quel Saggio su la me- 
dicina non era suo. . . . 

Cer. ( con premura ) E di chi ? 

Pap. Bensì di qualche dottore profondo ^ poiché 
una donna. . . . 

Cer. ( gongolando di gioja ) Da senno voi dite 
mio zio da senno? Voi mi riempite l’anima 
di contento : si estima adunque si valuta il 
mio lavoro mentale tostocbè reputasi il pro- 
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dotto di,... Quanto mi giu^e grata code- 
I sta nuova... ^ 

Pop. Io non ne intendo un* acca. — Su via ascol- 
tatemi : molti signori bramano far la tua co- 
noscenza, ed in ispecie la signora Giulia che 
sta divinamente al piano-forte, che possiede 
la musica al pari di chi inventò quest’arte 

X incantatrice , che conosce per eccellenza 
quella d’ innamorare .... dir volli che non 
si può reggere alla sua avvenenza alla sua..., 
Basta basta : io voglio che vi adoperiate a 
riceverla dimane con decoro ed affetto : in 

somma a ben trattarla capite ? A. ben 

trattarla a ben trattarla.... {aliandosi.) 

Cer. Ma voi non conoscete che. . .. 

_ Pap. Nuli’ altro conosco che dovete ben trattarla 
ben trattarla ( via. ) 

Ser. ' Che sieno maledetti tutti i tuoi scrigni di 
oro se ti rendono cotanto superbo. 

Cer. Voi conoscete la mia avversione. . . . 

Ser. Ad avvicinare persone insulse Ma che 

bassi a fare! Gli è questo il destino di chi 
mangia il pane altrui : soffrirne le insolenze 
querelandosi il meno possibile. 

Cer. No : meglio vivere come quei meschini cui 
non toccano nò pranzi nè rimproveri , che 
a tal costo.... 
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SCENA IV. 

LODOVKX) dentro e poi fuori : i detti. 

Lod. Si può venire avanti? 

Ver. ( avvampando in volto ) Chi ! 

Sor. ( fremendo di rabbia ) Eccolo -. diventane 
pure la vittima : soggioga annienta seppel- 
lisci nell’ obblio i tuoi talenti ..» In quan- 
to a me seguane che può : io non mai reste- 
rò indolente testimone della tua rovina {via), 
Cer. ( come assorta ) £ fia vero 1 
Lod. ( credendo non esservi alcuno si avanza ) 

Si può veni oh perdoni signora Cereide... * 

credea.«...che 

Cer. ( con piacevolezza ed imbarazzo ) Ella non 

abbisogna di farsi precedere da 

Lod. Per quanto 9 bbliganti sieno sue maniere ^ 

non dcbbesi giammai abusare di 

Cer. Espressioni inutili quando si è all’ unisono. . . 
Lod. Potrei lusingarmi che.... 

Cer. Che ella merita la mia intera stima ... 

Lod. ( rimettendosi ) Stima ! 

Cer. ( con calore ) Rispetto sincero leale altac- 

cam ( si arresta come pentita ) 

iMd, Perchè mai nella più bella effusione dcl- 
1’ anima il labbro si arrei’a nel profferire 
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, Cer. 



Jjod. 

Cer. 

Lod, 

,Cer. 



Lod, 



OLI AJKORI d’ PXA letterata: 

alcuni accenti che darebbou la vita.... ah la 
fredda ragione mal ai accorda o di rado 
con 1’ amore. 

( con entusiasmo ) Una rischiarata ragione 
veggendo per lo minuto i varii rapporti delle 
cose non emette giudizi! senza averli in pria 
ben ponderati, non forma desidera da non 
poter esser soddisfatti...... 

Ma dubitando sempre 

Non ancora certi della verità, 

Perdonate : ove il sentimento ha sede ivi 
non può aver luogo quella rigida filosofia.... 

( riscaldandosi parimente ) E che ! anche 
voi vorreste profanare quel sacro nome?... 
Tutte le umane infelicità derivando da’ no- 
stri falsi giudizi! seguiti da desiderii d’ im- 
possibile conseguimento, gli è perciò che ope- 
riamo quindi contraddittoriamente con noi 
stessi , e con quanto ne circonda per dar 
loro esistenza : il che poi tanto più ne riesce 
fatale quanto vie-più abituale illusorio è 
l’ errore. 

( indispettito ) Ma dubitando sempre e non 
da cartesiano ma pirronicamente ci rendiamo 
infelici. Penetrandosi per 1’ opposto ben ad- 
dentro il carattere di una persona , e rin- 
venendosi sempre consentanea a suoi prin- 
cipii Ma troppo vero : le lettere necessa- 
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rie per un lato alle donne le rendonpoi... 
Cer. ( in sussiego ma con amenità ) D^nc di chi 
le destinò per la compiuta felicità. . .di quel 
compagno che tali per lo appunto prescelse 
il suo cuore. . . . Ma — 



Lod. ( reprimendosi ) Eh ma. . . . ( db sè ) Ecco 
l’alterigia io miniatura: divertiamo discorso= 
Ha dato una scorsa al Dante colle annota- 
zioni del Biagioli? 

Cer. ( comprende V idea di Lodovico e con di- 
spetto dice ) Si : ma 'dirò franco : parmi 
che ei sià^ ito tropp* oltre con quelle sue in- 
vestigazioni : volendo rimuginar tutto ha per 
modo sminuzzato quell’ illustre poeta 

Lod. ( incalzando ) L cagione della oscurità. . . 

' Cer. ( con più di dispetto ribattendo ) Perchè 
' non dire sublimità ? La natura dopo aver 
corso lungo stadio appena dà fuori qualcuno 
di tai genii , che formandosi un linguaggio 
tutto proprio a sè , maestoso si eleva su la 
intelligenza dei più.: quindi sublimità in- 
• vece di ... . 

Lod. Maio.... 

Cer. La prego di non collocarsi tra la classe di 
coloro che maledicono ciò che ignorano , e 
che recidoqo aqzichè sciolgano il dodo; il 



Digitized by Google 




GLI amóri d’ WK letterata 
clic farebbe torto a suoi non ordinarli lalcnlil 

/^orl. Ed eccoci alla solita cjnistionc. 

('er. { spili cintai con rabbip, repressa) pare 

che ella ad ogni mio dire si compiaccia di 
contrapporre .... 

T.od. No; ma è che ella crede di superarmi .. . 

Ver. ( seria , e con calore ) Alcune volte vor- 
rei superare la mia debolezza ma fa tal- 

mente mal vi riesco... .. E perciò vorrei in 
taluni momenti annientar me stessa anzi- 
ché. . . .perdoni. . . .offesi forse il da lei com- 

' ’ mentato, . . . 

'Pnd. Ciascuno può emettere il suo giudizio. 

Ver. Ria non vibrar dardi. 

LoJ. Appunto come jersera volle ella in pubblico 

sostenermi che il Dante era molto da più di 
Petrarca. 

Ver. E lo sostengo : ( c/a sè ) è in collera : ho 
capito. 

Lod. Perchè ella dedita alle lettere non mai fu 
tocca vivamente ■ dal celestiale sentimento 
dell’ amore. 

Ver. ( con forza marcata ) Chi coltiva lo spi- 

C rito mentre il rende troppo idoneo a si no- 

bili affetti , addivengon essi per tal modo 
più dilicati ancora. 

' l.od. ( lanciandole un guardo di fuoco ) E per- 
chè dunque .... 
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Crr, ( con dolcezza, appressandosi ) Io dicea 
che Dante fa conoscere nella sua Divina 
commedia come un animo elevato di ca- 
rattere fermo pingcn do sue idee col pennello 
di Michelangelo , vi sorprende vi estolle vi 
arma da forte centra il vizio facendovi con 
entusiasmo amare la virtù. Petrarca per lo 
contrario sommo del pari quale 1 ’ Urbinate 
Con le sue rime allo-spesso v’ incauta vi 
delizia, quindi a buon diritto il poeta delle 
grazie , le quali per la loro uniformità co- 

mechè variata, non di rado vi fan cadere in 

« 

languore. 

Lod. ( con enfasi più. appressandosi ) Potrebbe 
e’ mai cadere in languore chi sentisse con 
tenacità e veemenza 

Cer. E j^erciò appunto può e’ reggere l’ animo 
ancor più freddo a quei versi 
» Noi leggevamo un giorno per diletto 
)) Di Lancilotto come amor lo strinse 
Lod. ( con entusiasmo interrompendola ^ e così 
a vicenda. ) 

» Soli eravamo e senza alcun sospetto. 

Cer. » Quando leggemmo il disiato riso 

Lod. » Esser da cotanto amante. 

Cer. ( con espansione massima. ) 

» Questi che mai da me non Jia diviso 
Lod. ( volendo prenderle la mano ) ^ 

)) La bocca mi 
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Cer. ( a l.ile attj di Lodovico riprendi il suo 
contegno: pentita della sua debolezza ritira 
la mano , si allontana sollecitamente da 
Lodovico facendosi presso allo scrittojo e 
prendendo un libro. ) Eccolo il vostro Dante 
che con tanta gentilezza mi favoriste. 

Lod. ( confuso ) Si ! 

Cer. Oh giugno monsicur Alarys. 

Lod. ( indispettendosi ) Il ben veduto da lei. 

Cer. Io non ho predilezione venga avanti M/ 

Alarys. . 

S C E N A V. 

‘ ALARYS e detù. ] 

\ydla. Perdono Cercide : non vorrei mi rendere 
molesto.... 

Cer. Gli uomini del merito di lei non possono 
che arrecar compiacimento. 

Lod. ( con amarezza ) E la signorina sa ben di- 
scernere.... 

Cer. ( sorridendo ) Vorrei -poter distinguere il 
vero dal falso ma.... ma non cosi di leggieri... 

Ala. ( cavando un foglio di Lisca ) Cereide con- 
solanti novelle.. ..Un t«>o corrispondente di 
Londra m’invia una lettera di madame Tied- 
dem vostr’ amica. 





-a. 
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Ctr. ( la prende con trasporlo di gioja ) ^ La 
mia amica di Londra! M.r Alarys non po- 
tevate produrmi sensazione più gradevole... 
signor Lodovico Alarys permettete che legga. 

Lod. ( con dispetto ) Oh ! 

^la. Io ve ne prego ansi. 

Cer. La mia amica non ostante inglese scrive sì 
bene 1’ italiano ! « Mia dolce amica — Il tuo 
» Saggio su la medicina politico-morale ha 
]> prodotto grande ammirazione in Londra: 
» lutti i miei amici e compatrioti anelano 
)) conoscerti : ' io li lusingo che forse un 
u giorno , giusta le tue promesse , verrai a 
» stringere al tuo sbno 1’ amica che in te 
u sola può in venir quella pace perduta da 
» si lungo tempo ; ora il potresti per una 
n ottima occasione che ti si presenta : vieni; 

» i tuoi talenti fa che si apprezzino » 

( le spuntano le lagrime , e non polendo^ 
proseguire lascia di leggere nettandosi gli 
occhi. ) La mia amica va tropp’ oltre 

colla sua prevenzione ed io compatite la 

mia debolezza Se sentiste allo stesso 

modo 

Lod. ( da sé con rai&ia. ) Ma se io il diceva : 
è tutta' amor-proprio. 

Ala. Madame Tieddem mi manda no mi 

scrive che v'inducessi a partire dì presente 
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per Londra perche pur anco una Miledi mia 
amica debbe recarsi colà.... 

Z.o£f. ( impaziente e vedendo che Cereide V ha 
messo in silenzio attendendo solo alla let- 
tera , parte sollecitamente nel massimo si- 
lenzio ) Non leggo a siifaui insulti .... si 
vada. 

Cer. Oh quanto volonlieri stringerei al mio petto 
1’ amica mia , ma .... ( volgendosi dov’ era 
Xjodovico fa comprendere essere egli P osta- 
colo alla partenza di lei: si sorprende non 
veggendolo. ) E Lodovico dov’ è ?.... perchè 
parli cosi in sileniio senza.... Alarys T ha 
ella veduto ? 

udla. ( ridendo ) No madame. 

Cer. ( andando alla porta in somma agitazione ) 
Ma io sono veramente spiaciuta di siffatto 
procedimento. 

uila. Ed io Cereide demando perdono avere iii- 

ter computo vostro dialogo E scriverò a 

, vostra amica in Inghilterra che Cereide è 
morta per lo mondo intellettuale .... 

Cer. ( rimettendosi con imbarazzo ) A me spiace 
solo.... 

uila. Che vostr’ amante sia partito in collera so- 
spettando vostra gita a Londra.... 

Cer. No..., 

Ala. Si si Ma io perchc^ftancese , c francesi 
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tulli sinscri , vi avverto che Lodovico vi 

ama legcremcnte perche fa le molie- 

giator avec madame Julie ... 

Cer. ( sorpresa e con premura ) Egli amoreg- 
gia ?..,. 

y^la. Ah ah negatelo si voi le potete al presente.. .. 
Povere lettere abbandonate per l’amore... 

povèr’ amica che attende Cereide al- 

lons courage ma fille il faut com- 

baltre .....*. Ma quel maledeto foleto 

bisogna le cacciarlo .... 'non dovevi farlo 

penetrar Ah ah eccovi di sasso ^ 

adieu.... bisogna vi lasciar adieu adieu 

povèra Cereide ( via. ) 

Cer. ( ingozzata dal dispiacere accompagna fino 
alla porta Alarys senza poter prófferire pa- 
rola ; gira il guardo intorno come per 
dire che i libri le si rendono inutili tosiochè 
la mente è ingombra : quindi dopo aver 
portato la mano al cuore dandosi un colpo 
alla fronte entra in somma concentrazione. ) 
O mìci sudori Ma non potrò superar- 
mi ? Ah non fia tra possibUì. 

( Si bassi subito la tenda. ) 

r(NK U*r,l.’ATTO SECON'nO. 
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ATTO TER Z.O. 

Stanza come nel precedente. 



♦ SCENA PRIMA. 

* • 

PAPPAGNOCCHI che va assettando nel meglio possibile 
i libri sparsi qua e là. 

Pap. Ma vedete im poco ! Bassi a sofiFrire un tal 
disordine in casa mia in grazia della signora 

nipote , la cui testa è un vero caos 

Signorsì, ho sempre udito dire che i filosofi 
poeti non avendo il cervello in sesto si 
spingono sempre nell’immaginario nel chi- 
merico : ed il mio buon compare piloto mi 
i^accontava che vi ha di sommi ingegni, i 
quali impiegando un esatto calcolo giungono 
a dimostrare fino il moto la grandezza 'de- 
gli astri , sostenendo che pur essi debbono 

avere i loro abitanti Oh se mai cib 

fosse , sarei curioso di sapere se anco essi 
avidi di danaro sieno avari crudeli op.... e sq 
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.*illigni tra loro quel conflitto .... Ma a «{ual 
prò ? In quanto a me ammassar danaro go- 
derne ecco ciò mi occupa a ragione , se 

per esso tutti — tutto Ma io stordisco 

in pensare al perchè la signora Giulia mostra 
tanta premura in voler visitare mia nipote.... 
Un lusinghiero pensiero mi ronza nella 
nien'e....Si : 1’ ho colpito : la signora Giulia 
non potendo più reggere al caldissimo de- 
siderio d'impalmare Pappagnocchino ama 
conoscere personalmente mia nipote temendo 

che la vi si opponga Vch disgrazia ! 

Ella non vuol maritarsi e quindi pone me 
povero galantuomo nePa dura circostanza.... 
Ma chi sa che Giulia con tal visita non 

voglia accelerare le nostre nozze lo 

moro per lei di tenerezza oh assai più che 
non languiva per D.a Teofania di glo- 
riosa memoria È vero che quella avea 

le sue esquisitc qualità occulte .... Ma non 
incantava come costei con quella voce an- 
gelica quando per esempio ( imita H 

canto di Giulia ) « Caro a te mi racco- 
mando ».... lo mi sento allora un fuoco 

un fuoco che le darei un fuoco che se non 

r ammorzo morirò incendiato.... Oh ! Gran- 
disson a tempo .... avete preceduto 
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GLI amori d una letterata 



SCENA. IL 
G^ANDISSON e detto. 

Cran. { sempre ironico ) Oh oh signor Pappa-, 
.gnocchi dal primo ordine della vostra sca- 
linata si respirano aure letterarie. 

Pap. In quanto a me potrete respirare aure ci- 
batorie , poiché preferisco un buon tocco 
di vitella a tutti 

Ginn, Eh via che anche a voi la cara nipote ha 
comunicato un pochette dell’attico sale.... 

Pap. Un corno padron caro : Tutto acquistato 
da me o lasciatomi da miei antenati : buono 
che non 1’ abbiate profferito presente Giulia. 

Gran. S. proposito proccurai scandagliare il suo 
intendimento intorno a questo matrimonio. 

Pap. ( con tutta premura ) E che mai rispose ? 
Vuole vorrà, si è decisa si deciderà? Par- 
late svisceratissimo Graudisson datemi la vita. 

Gran. Ella intende che in pria collochiate Ce- 
reide.... 

Pap. E questo lo so ; ma 

Gran. Ma e ma ! Quando si ama davvero convien 
sormontare qualsicsi ostacolo. 

Pap. Ma se Cereide non vuol maritarsi.... 

Perché voi non volete dotarla. 
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JPap. Mi fo meraviglia di lei : le ho promesso 
una dote di diecimila ducati 

‘Gran. Oh ve’ che gran dote se vostra nipote ma- 
ritar si dovesse con giovane nobile ( mi 
cade a proposito. ) 

JPap. Ke aggiugnerei in tal caso altri mille. 

Gran. Ah ah par che negoziate di salacche. Chi per 
esempio vantasse per primo antenato un 
Comes dominus almeno almeno dovreste of- 
frirgliene trentamila. 

Pap. Onde cotesto comes potesse mettere in ac- 
concio le sue ossa slogate su miei danari. 

Gran. E voi giacetevene cosi nella ostinata vostra 

avarizia e perdetevi quel giojello di Giulia, * 
dacché la stessa si è pronunciata cosi : Fin- 
ché ei, parlando di voi, si avrà Ceroide 
in casa, io lo sprezzerò lo Anzi ha giu- 

rato cacciarvi di casa là-ove non vo- 
gliate.... 

Pap. Grandisson per carità.... compassione dime: 
purché la Giulia mi sposi io doterò la Ce- 

reide di trenta quaranta no no quaranta 

è troppo : basta trovate voi il comes o il 
dominus ed io mi soscriverò a qualsicsi con- 
. dizione.... 

Gran. Ora volete riuscire nell’ intento ( c?a sè ) 
avrò fatto un buon affare per mio figlio. 

Pap. A proposito caro amico un consiglio : ho 

4 
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fatto apparecchiare venti pezzi gelati per.... 

Gran, Sproposito: Di mattina.... 

Pap. Credereste più analogo il cioccolatte? 

Gran. Anzi sarei d’ avviso.... 

Pap. Comprendo:meglio cioccolatte gelati... biscotti 
e dolci da scatola . ... no graniti .... e poi 
burro e poi.... vedete amerei mostrarea 
Giulia in tutta la sua ampiezza il mio stato 
opulento. ' 

Gran. Convengo. 

Pap, Ma come facciamo che questa camera è con- 
tigua alla sala Vorrei riceverla per la 

galleria.... 

Gran, Ma se desidera veder tutto ciò riguarda 
'vostra nipote? 

Pap. E le mie magnificenze 

Gran. L’ una dopo 1* altra gliele mostrerete tutte. 

Pap. Chi va cercando quella marmotta ? 

SCENA III. 

GIOVANE di stamperia e detti. 

Gio, ( con fretta ) Signori facciano grazia : ove 
trovasi di presente la signora Ceroide ? 

Pap. Credo nella sua stanza da letto : come ella 
.veglia tutta la notte riposerà ora un poco. 
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Gio. La prego destarla che questo foglio si è 
messo già in torchio. 

'Gran, Una donna medichessa politico-morale !!! 

Questa è veramente nuova chi sa 

oomc* •• • 

Gio. £ se la signora non dilegua qui un dubbio 
il mio principale non può 

Gran.Tìd^je a me: sarà una menda tipografica..» 

' da sè ) Vediamo di che si tratta. 

Gio. ( esitando ) Ma 

Gran. ( togliendogli la carta dalle mani legge 
alto ) « Si brama dall’editore apprendere 
,se debbe rimanere le facoltà fisico-morali 
chetate. . . . Oh oh chetate 1! Come sa di ran- 
cidume questo chetate! Non è cosi signor 
Pappagnocchi ? 

Pvp.- Io veramente direi indebitate ed è piìx chiaro. 

Gran. Ah ah siete uno zucchero signor Pappa- 
gnocchi.... 

Gio. ( impaziente ) Ma le signorie loro se la 
ridono e frattanto la carta si asciuga 

Pap. Voi 1’ avete portata bagnata 

Gran. Non intende parlar di questa. 

Gio. Ma ecco fortunatamente la signorina.... 

Gran. ( al comparire di Ceroide vorrebbe rendere 
il foglio al messo f ma non essendo in tempo 
si confonde. ) 



* 
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SCENA IV. 

CEREIDE e dettL 

Cer. A proposito giugneste : avrei mandato da voi 
se non mi aveste prevenuta. 

Gio, Io sto qui attendendo da qualche tempo : 
ma il signore discutendo su quel vocabolo 
a suo sentimento rancido, mi ha intcrtenuto. 

Cer. ( prendendo il foglio che le si offre da 
Grandisson si volge al giovane ) Dubito 
forte voi siate ancor novizio nel vostro me- 
stiere : altrimenti non avreste potuto ignorare 
che niuno osar debbe volgere gli occhi su 

, gli scritti altrui molto meno poi porre le 
mani in quelle messi ....Attendete in sala 
per la risposta al vostro principale. 

Gio. ( s’ inchina e parte ) 

Cer, ^ va a sedere al tavolino senza curarsi 
degli astanti ) 

Pap. ( avvicinandosi a Gran.) Clie ve ne pare ? 

Gran. ( con dispetto ) Che le donne per elementi 
organici irritabili superbe , se avviene che 
le invada la mania della letteratura diven- 
gono allora 

Pap. ( dispiaciuto ) Per cui quel tale 

Gran. Se non aumenterete di molto la dote onde 
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covrire la’ guasti , perderete la Giulia .... 
Oh ! mio figlio con M.' Alarys. 

SCENA V. 

. ANTONINO ALARYS a braccetto: i detti. 

^n, ( entusiasmato ) Oh che cosa sorprendente 

oh che cosa maravigliosa mio padre ! In 
quattro minuti ho girato Venezia. . . . 

Gran. Sciocco. 

u4n. Non gli è vero signor Àlarys ? 

Par/?; Oh davvero ! 

./ila. Certo abbiamo veduto le panoramò. 

Pap. 11 panno di ramò 1 forse è nuovo per.... 

Gran. Si : per adomarne i vecchi balordi. 

.j4n. Che bella cosa che bella cosa ! . . . . Siamo 
stati in Germania. ... no : ^ propriamente a 
Vienna. . . . no precisamente nel fiume. . . . 
nel fiume 

Cer. ( proseguendo a scrivere ) Danubio Ala. 

./ila. Cereide voi qui!' 

./in. Ora siamo nella stella polare. 

Cer. ( chiamando fuori ) Venite avanti. 

Gio. ( dello stampatore prende il foglio , inchi- 
na Cereide e parte ) 

Pap. ( inquieto ) Ma io non veggo però la si- 
gnora Giulia.... 
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Ala. ( dando un'occhiata a Cer. ) Essendo qui 
diretta incontro monsieur Lodovico , lo fece 
montare in carossa con lei per andar pri- 
ma a veder no piano che vorrebbe barat- 
tar 

An. £ noi precedendoli ci siamo imbattuti in 
quest’orsa maggiore che ne farà obbliare 
la minore. ' 

Gran. In collegio apprendesti solo 1’ arte di adu- 
lare ? • . 

Cer. ( con amarezza ) Ignorando che cotesto 
incenso da talune divinità vien rifiutato con 
disprezzo e silenzio educatore. 

Pap. Tacete tutti : ecco Cinzia. 

Cer. da sè con profonda concentrazione ) At- 
fiancata da Lodovico ! 

Gran. ( piano a Pap. ) Pappagnocchi vi lasce- 
rete sfuggire tanta bellezza ? 

Pap. ( in fretta ) Nè anche tutti i demoni il 
- potrebbero Ma riceverla in questo guaz- 

zabuglio.... 

Gran. ( mordendo Cereidb ) È gentile assai la si- 
gnora Giulia per compatire..... 
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S C E N A VI. 

GIULIA Lodovicx) : i detti. 

Giu. ( abbigliata con mdta eleganza : saluta 
tutti ed in ispecie Cer. spingendo sempre 
lo sguardo intorno ) Eccomi fioalmente a 

godere signori mia Ceroide •( di 

soppiatto a Grandisson ) Eh non è poi quan- 
to^ si era detto. 

Cer- { con amabile serietà indicando varii libri 
in un apparente disordine ) Signora per- 
doni 

Giu. Ancora io le tante volte ho la toeletta in 
disordine.... il pettine là gli spilli qua .... 

Pap, Signora Giulia voi dite egregiamente ) noi 
potete meglio volendo scusare le stranezze 
di questa mia nipote. ... ^cd io sono vera- 
mente mortificato in ricevervi qui.... se per 
altro volete onorare il mio appartamento... , 
là* poi tutto in ordine al pari del mio ca- 
po.... tutto tutto al suo posto. 

Ala. Pappagnocchi è fuori se per lo conleiUò. 

An, Eh Pha molto faconda la favella il signor 
Pappagnocchi. 

Pap. ( gonfio di se stesso inchinandosi ) Coii 
appunto dicea la mia defunta che io l’avea 
estesissimo il cervello. 



56 GU AMORI »’ ONA LETTERATA 

Gran. 11 fatto il dimostra. 

Lod. Che fia meglio il tacere alcune volte. 

Cer. ( con significato ) Con saviezza , onde non 
incorrere nella taccia di dire l’opposto di 
ciò si sente. 

Giu. ( con galanteria ) In quanto a me sempre 
mi pongo dalla parte della verità. 

Pap. Ed io ne posso essere ^ testimone oculare. 
Grandisson una parola di grazia ( sotto voce ) 
posso far venire ?... 

Gran. £ subito altrimenti la Giulia va via. 

Pap. In men di un baleno sarà tutto pronto.(/òrfe) 
Signori miei amabile Giulia dovete permet- 

termi che vi lasci per poco dacché 

poiché debbo.... Un momento _e torno su- 
bito ( bacia la mano a Giulia con cari- 
catura e via in fretta ) 

Giu. Che bell’ umore é quel vostro zio ! 

Gran. Io per verità rimango sorpreso come possa 
confarsi con quello della signora Cereide 
diametralmente opposto .... 

Cer. Guai alla umanità , se dietro 'lo attrito 
perenne degl’ interessi de’ suoi individui 
per la diversità de’ loro bisogni e mezzi 
non si tollerassero gli uomini a vicenda : 
lo stato sociale allora in continuo con- 
llitlo presenterebbe al certo non che lo stato 
.(li tucrra del filosofo inglese, una perenne 
battaglia. 
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Lod. Eccetto però quando si manca.... 

Cer. ( rincalzando ) Dì proposito e per abito ? 
No certo. 

Ceroide concludiamo che 1* amore essendo 
una illusione con che ci figuriamo mille 
beni nela persona amatà tuli i difeti spa-* 
riscòno. 

Zjod. ( sferzando Cereide ) Donde poi avviene 
che questa illusione non trovandosi di leg- 
gieri uguale ad un medesimo tempo in due, 
rarissimo quindi l’ amore pienamente ed 
ugualmente reciproco. 

C'er. ( rimbalzando con amarezza ) Che se poi 
succedendo il disinganno ravvedesi l’uno e 

si continua nell’ amato errore , infelicissimo 

« 

r altro allora. . . . 

Giu. ( interrompendola ) E perciò Psiche ebbe 
precetto dal figliuolo della bellezza suo sposo 
che stesse contenta al possederlo , fuggisse 
di conoscerlo. 

Lod. ( crescendo ) Onde l’ incauta curiosità vo- 
lendo esplorare con attenta fiaccola l’autore 
di tanti diletti , amore crucciato battendo 
le ali fuggi. 

Cer. ( lanciandogli un guardo di fuoco ) Si 
affaticò invano la sciagurata 'fanciulla di 
ritenerlo : ella cadde.... c tosto accorsero 
a lei d’intorno le tre ancelle della madre 
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di Amore : assuefazione maninconia inquio^ 
ladine. 

Lod. Coii i trovatori filosofarono di Amore .... 

Cer. ( V interrompe con forza ) Di rilevare cioè 
nell’oggetto amato nuli’ altro tranne il bello 
nella sua ampiezza tirando affettuosamente 
su i difetti un addoppiato velo. 

An. ( che in tutto questo frattempo avrà 
guardato e presi i libri ad un per uno ) 
All ah mio padre guardate un po’ che fi- 
gura ! 

Cer. ( che non più avendo riguardo si leva ) 

Ma signore la prego di quegli uomini 

insigni caldi di carità pc’ loro simili , se 
intenti ad illuminarli migliorarli tutto sa- 
crificarono a tale magnanimo couscguimen- 
to , hanno meritamente acquistato un di- 
ritto alla gloria..», quindi profon do rìspet-J 
to religiosa venerazione anco nelle meno- 

. me cose loro è dovuta in vece di 

perdoni ; talune volte a mio malgrado mi 
trasporto tant’ oltre che esco di sesto. 

An. ( mortificato e riponendo il libro ) Per far- 
vi entrare me. 

Giu. Oh oh la mia Ccreide in su la vetta del 
furore per lievissima cagione. 

Gran. ( indispettito per V oltraggio al figlio ) Gli 
è proprio de’ moderni letterati. . , . 
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Cer. ( seria ed interrompendolo ) Gli è proprio 
di ogni uomo educato il non permettere 
che altri venga dileggiato comunque .... e 
■ fuori proposito. 

'Ala. ( con entusiasmo a Lodovico ) Angelica 
creatura ! ! 

Xo</. ( ingelosito ) E la Ceroide gliene sa buon 
grado. 

Giu. ( che avrà fatto discorso con Cereìde ) Si , 
ma quel volersi dar sempre ai morti.... 

Cer. Kiflettendo signora che i vivi ne cagionano 
il più delle volte gravi danni .... 

Lod. ( con dispetto ) Non cosi gli esteri per al- 
tro. ... ed ella signora. ... 

Cer. ( con qmarezza ) Ed io non mai posposi 
i miei concittadini a chicchessia , rispettan- 
doli amandoli sempre in supremo grado : 
nè concepisco come. possa fermisi il torto... 

Giu. ( con mordacità ) E’ pare che il signor 
Lodovico ami di pungerla.... 

Cer. Partiamo da principii eterogenei. . . . 

’An. ( con serietà facendosi in mezzo ) Dicca 
il mio maestro : quot capita 

Cer. ( ridendo ) Tot sententiae Ma caro 

fuor di collegio il latino ora il meno pos- 
sibile nelle.... 

GìWi. {fremendo ) Ma ella par voglia ergersi... 

Cer. ( con dignità ) A quel posto in che la mia 
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pochezza e 1’ uom-probo-illuminato mi col- 
loca. 

Gran. ( si calma reprimendosi ed avvicinandosi ) 
Si tenti ) Ma signora Cereide io mi porto 
opinione che la gioventù debba essere ani- 
mata .... 

Cer. Non però immersa negli errori infangando- 
gliela col silenzio. 

Gran. Si : ma convien riflettere. . . . 

Cer. Cile battendo l’opposto sentiero si mena la 
studiosa gioventù nel laberinto dell’ igno- 
ranza e dell’errore anziché nel santuario 
del giusto del vem e dell’ tìnesto , ove la 
verità ( volgendosi si avvede dello avvici- 
namento di Giulia e Lod<^ico che fervo- 
rosamente discorrono : ne freme : si com- 
prime indi con forza ) diradando le nubi 
dello errore. • . « 

'Gran. Eh che le donne non posson mai giugnere 
a taluni conoscimenti. . . . 

\Cer. ( con Jorza marcata ) Ecco la solita sfug- 
gita... . si accorda alle donne l’arte di lusin- 
gare. ... il civettismo .... quel tenere a bada 
cinque o sei gonzi trastullandosi di essi col 
più raffinato* accorgimento. ... E poi si so- 
stiene che le medesime sicno inabili alle 
, combinazioni e deduzioni scientifiche?..... 
come se 
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Gran. Ma ella vorrebbe enirure odia meUfidca 
delle cose. . . . 

Cer, ( non potendo più reggere per la gelosia 
che la fa tremare di rabbia si alza ; vor- 
rebbe dir cosa a Lodovico ma si compri^ 
me , volgesi a Grandisson e col massimo 
furore figlio della sua circostanza ) Ma ella 
mettendo in un sol fascio la tenebrosa me- 
tafisica degli antichi con quella de’moderni, 
la quale tutto analizzando discutendo dedu> 
ceudo forma la perfettibilità di tutte le scien- 
ze , ella dico mostra per tal modo in qual 
disordine sieno poste le idee nella sua mente 
se i segni di queste cosi vaghi inesatti , on- 
de poi^a Aristarco eleva deprime senten- 
zia.... e sempre a torto ....perdoni 

la ragione non mai si appalesa nel tumul- 
to.... ma talune volte.... al presente. . .«i 
Una crudele verità squarciando il denso 
velo dell’ inganno lo mostra in tutto il suo 
impudente aspetto .... Or sappiasi che le ore 
consumate su i libri ergendoci al-di-sopra 
delle umane versuzie , ci pongon nel caso 
di conoscerle e con disdegno sprezzarle. 
( senza neppur guardare Giulia Lodovico 
e gli altri entra precipitosamente ) 

Giu. ( che si era già alzata giadalamente va 
in furore ) E ne lascia come tanti.... 
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^n. Precisamente cosi Retlor-terribile nel colle- 
gio quando noi ci tiravamo P un P altro., . 
Gran. Evviva la scienziata .... 

Lod. Ma voi P avrete provocata. . . . 

./dia.' Altrimenti quela bona creatura.... 

Giu. Non potrebbe altrimenti venir protetta da 
lor signori se non la somigliassero. 

Xoc?. Persuadetevi.... 

Giu. Che P è una ineducata. 

Gran. Degna di chi ne fa P apologia. 
yin. In quanto a me dico: Pé una....: 

Lod. Che può insegnarli a tacere. 

Giu. Non sia io chi sono se ora non mi vendico 
con quel babbaccio di Pappagnocebi. 

SCENA VII. 

PAPPAGNOCCHI da dentro credendo di esser chiamato. 
Pop. Eccolo che viene P-appagnocchi. 
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SCENA. Vili. 

Quattro SEUViDoni vestiti in tutta proprietà con tavolieri 
tazze da cioccolatte bicchieri per punch con miscea di dolci 
biscotti ec. Il tutto con molta magnificenza di argenti cri-' 
stalli ed altro : preceduti da PArrACNOccm e detti. 

Pap. Perdona mia cara se ho ritardato. 

Giu. ( lacerando un fazzoletto ) Onde io mi 
avessi soflferlo la più insultante delle villa- 
nie. ineducati tua nipote c tu.... 

Pap. ( confuso e mortificalo versa subito il cioc- 
colatte e lo porge a Giulia che il ricusa 
con ràbbia , indi prendendosi Grandisson 
pel braccio parte senza ascoltar Pappa- 
gnocchi ) Oh Dio Giulia ascoltate , pren- 
dete il cioccolatte .... 

Giu. Vorrei ora per vendicarmi un.... ma a casa 
mia non più metterai piede finché non sia 
andata via dalla tua casa colei. .. .scostati : 
finché non andrà via colei ( via ) 

Gran, {^indicando i -libri a Pappagnocchi ed ac- 
compagnando Giulia ) Ecco P effetto di 
quelli. 

An, ( in tutto questo frattempo seduto prenderà 
il cioccolatte il punch con avidità empien- 
dosi ad un tempo le saccocce di dolci ) 
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Pap, ( disperato si dirige ora aW uno ora al- 
l’ altro per voler sapere la cagione della 
collera di Giulia ) Signori miei per carità 
ditemi. . . . ora mi prende una catalessia. . . 
che fu ... . che avvenne ? 

XoJ. ( con disprezzo e via ) Che quando volete 
fare le fantocceric questo ne risulta. 

Pap. E dove sono i fantocci ? 
u4la. ( carezzando Pappagnocchi e ridendo va 
via ) Pappagnocchi voi voi siete le fantoc- 
cione giocato par madame Julie. 

Pap, ( gridando si volge intorno e si avvede di 
^intonino che sta con la bocca piena di 
dolci e cioccolatte ) lo voglio sapere. .. .oh 
caro amico dimmi tu.... 
ydn. ( sorpreso vorrebbe partire \ è trattenuto da 
Pappagnocchi cui dice con istento quanto 
siegue ingoiando con prestezza ciò che ha 
in bocca , in fine si svincola da Pappa- 
gnocchi e parte in fretta ) Sissignore. . . . 
ella.... quella delle lettere.... disse.... 
urlò. . . . schiamazzò. . . . fuggi. . . . 

Pap, ( dandosi un colpo sulla fronte ) Intesi 

Quella ridicola .... Oh me perduto! '.'.Giulia 
le avrà detto ( imitando la voce di Giulia ) 
Cerelde io arto Pappagnocchi ; ma voglio 
che prima usciate voi di qui ; e quella : no 
non voglio. ... ^^on vuoi? Voglio io ed in 
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comprova .... ( prende con 'impeto dalle 
scansie alcuni libri , li gioa a terra e li 
calpesta ) vanne al diavolo tu ed i tuoi 

libri. ... non ti voglio in casa mia non 

voglio carte bisunte. . . . non ti voglio. 

( avvedendosi dd servi che il deridono ) Par- 
tite bestie. ... Vi sieguo. 

( 6i bassi subito la tenda ). 



\ 
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. 7 . 

A T T O ' Q U A R T O. 

* ' Stanza come nel precedente. ^ 

> 

/ 

» 

SCENA PRIMA. 

SERVIL riponendo i libri negli scafEali. 

Ma come sparsi cosi per terra ! le carte in 

disordine lo nc rimango attonito : e 

chi mai ?. . . . la mia Cereide ignora al cer- 
to... un servo.... chi vi manda? 

S C E N A li. 

SERVO con lettera e detto, 

\ • 

Ser^. La signora Giulia. 

Ser. Comprendo : è diretta a mio genero : ritor- 
nate in sala : ivi v’introdurranno dal signor 
Pappagnocchi. 

Serv. ( 1“ Inchina e porte ). 

Str. Che errore ! Assegnare a quella infelice di 
Cereide un picciolo appartamento contiguo 
all’ anticamera. . . . Cereide ! quale abbatti- 
mento qual concentrazione nella sua fisoiio- 
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mia.... Cereide mia Cereide.... 
li avvenne? 
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che mai 



SCENA III. 



CEREIDE in una disperata concentrazione e detto. 



Cer. Tutto di pessimo. . . Servii di’... avvi umana 
forza per distruggere una larva che attenta 
centra la mia esistenza ? 

Ser. ( grave ) Si : e potente. 

Cer, Additamela. 

Ser. La ragione: Questa fiaccola... 

Cer. Troppo debilmcnte scintilla per chi già de- 
viò dal retto sentiero. 

Ser. Guai a quell’ essere cui un abituale senti- 
mento ha la ragione a schiava anziché a gui- 
da; allora quel tumulto... 

Cer, ( prende la mano di Servii e la pone sul 
suo capo) Si.. .qui nel cerebro un irritamento 
in tutte le fibre . . . vorrei ma non oso . . f 
che stato d’ inferno .... Una sola risorsa a 
tanto danno . . . una sola. 

Ser. Quella di ripiegare su di te stessa , sovvenirti 
di chi tu sei ... Ove son iti i tuoi talenti 
le tue ‘ cognizioni . . . scuotiti. 

Cer. ( in atto di disperazione ) Io non sento 
che un solo fantasma io non odo che una 
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sola voce , la quale piombando sul mio de- 
bole cuore il molce lo strazia il rende fuori 
stato di guarigione. . • 

Ser. Ma il tuo sapere . . . 

Cer. Ti agguagli anche tu al volgo de’ filosofi 
che per render 1’ uomo virtuoso vorrebbero 
disnaturarlo ? Il sapere indurisce forse il 
cuore rendendolo inflessibile a qualunque 
sentifuento ? 

Ser. No ; il rende però da por freno alle rovi- 
nose passioni formanti il nostro disdoro. . 

Cer. Linguaggio di quella ciò in che assideralo 
il cuore dal gelo degli anni , dotta dalla 
sperienza sentenzia condanna un sentimento 
che più non può nutrire per infangarsi nel- 
l’ avidità nell’ ambizione. . . 

Ser. No, vi ha ancora. . . 

Cer. Di taluni altri che inacce ssibili alla pietà 
' al dolore ad ogni tenera affezione, il loro 
sentire mineralizzato acquista loro il titolo 

• ontoso di apati . . . aborti della sensibilità 
peste di ogni sociale consorzio . . . Un solo 

mezzo mi si offre in tanto emergente 

fuggire ... Si: mi porterò immantinente 
dalla mia amica in Londra. <. 

Ser. ( come colpito dui fulmine ) Abbandone- 
resti tu il tuo vecchio amico ? 

Cer. ( frenando le lagrime ) £ se il mio amico 
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tra non guari addivenisse lagrimoso spetta- 
tore del mio deperimento ... di mia morte... 
Tel sappia : qui nel mio petto una fiamma 
divoratrice ...uno spettro mi assale m’iuvade 
mi trafigge ... No non reggo ... tutte le 
furie descritte da’ poeti sono un’ ombre a 
petto di quello mi crucia mi conquide . . . 
Gelosia ! tu figlia dell’ amore tu sei che lo 
inacerbisci se trascendi . . . ma è possibile 
ciò non segua se un eccedente sentimento 
ne . . . 

Ser. Taci : giugne alcuno. 

SCENA IV. 



PAPPAGNOCCHI con foglio in mano quello stesso inviatogli 
da Giulia mostrerà in volto molta ira : vorrebbe scagliar» 
contra Ccreide , ma si rattiene dando due passi indietro : 

■ quindi come se riprendesse coraggio emette le prime voci 
con uno sforzo : i detti. 

'Pap. Ha creduto di far cosi eh? 

Cer. ( non risponde ) 

Pap. ( incalzando ) Ha creduto di far così dico? 

Cer. Si dirige a me forse ? 

Pap. A lei a lei. 

Ser. Con più di moderazione mi pare . . . 

Pap. Che moderazione mi va ella proponendo ? 
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Non l’avca io pregata ricever bene la si- 
gnora Giulia? 

Ciò. ( reprimendoci ) Lo adempii. 

fap. Da forsennata. 

Ser. {^fremendo batte i piedi a terra ) Oh ! ! 

Cer. ( indignata ) Bilanci le espressioni signore. 

Pap. ( furente ) £ le ha misurato ella in D. Giu- 
lia ? ... Non le imposi di rispettare in essa 
la parte del tutto . . . che sono io ? 

Ser. dando in uno scroscio di risa ) Ali ah 
mi fa ridere a mio malgrado. 

Pap. Non rida signor avanzo di materie vulne- 
rabili . . . Bisponda signorina : Allorché la 
trassi dallo stato di miserabile miseria in 
cui giacevasi , che cosa le dissi ? 

Ser. ( interrompendolo ) Giurasti anzi alla mia 
defunta figlia e tua consorte che avresti cu- 
stodito presso te questa sua e mia nipote : 
che le avresti somministrato tutto il biso- 
gnevole. . . 

Pap. Ollimamente : in compenso di avere affet- 
tuosamente asàstito D. Teofania Tarbocchi 
mia consorte di felice aurea memoria. Aven- 
do adunque ben servito... 

Cer. ( con disprezzo ) Non profferite proposizioni 
da tollerarsi solo dal vostro labbro. 

Pap. Or su alle corte : O per dimane vi deci- 
dete a prendere in marito D. Comes- Do- 
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minus abbandonando quelle carUccic soz- 
ze, o apparecchiatevi... 

Cer. A. che ! ... a che ? Uomo che mi fai cono- 
scere amaramente . . . 

Ser. ( con intenso dolore ) » Come sa di sale 

» Lo pane altrui. 

Pap. lo non so di questo pane e di questo sale... 
Se volete risolvervi per la prima parte vi 
darb diecimila scudi di dote , e cosi ad- 
diverrete una. Comes . . . 

Cer. ( con noiile disprezzo ) Uscirò di tua casa... 

Pap. Sono questi i miei voli. 

Cer. . Dispregiando ogni-qual-siesi tuo soccorso ab- 
borrendo i tuoi danari qual cagione peren- 
ne d’ iniquità di superbia e di viltà .... 
Andrò lungi da te. . . 

Ser. £d io la seguirò ovunque. 

Pap. Lodato il cielo! Cosi non avrò più la sveu-. 
tura di vedermi per davanti cataletti ucci- 
sioni fantasmi quali tu impasticci nelle tele... 
non vedrò la scarna maninconia sedérmisi 
daccanto. 

Ser. ( con veemenza ) ma ti circonderà per l’op- 
posto la perfidia. 

Cer. Assistita dalla seduzione. 

Ser. Che dissiperanno i tuoi tesori. 

Cer. E ridotto quindi alla mendicità tardi ti av- 
vedrai dei tuoi ianciulleschi errori in età 
senile. 



Digitized by Google 




72 OLI AMORI »* TWA X.ÈtTERATA 

Pap. ( mandando un grido ) Tacete maghi ma- 
ledetti . . . Uscite presto di mìa casa. 

Cer. Per non tornarvi mai più 

Pap. È quanto desidera . . . 

Sèr. La scaltrita Giulia. 

Cer. Onde trarlo nella rete. 

Pap. Olà : rispetto a chi mi ha già tratto. 

Cer. E per colei . . . 

Pap. O ti decìdi a divenir subito Comes e die- 
cimila scudi sono là già ammaniti nel mio 
scrigno per tua dote : O per domani fuori 
di questa casa . . . tanto ella ed io coman- 
diamo . . . Udiste ? Regolatevi ( via in gni~ 
vilà ) 

Ser, ( vedendo che Ceroide è sommamente ab- 
battuta ) Mia tenera amica tu non puoi igno- 
rare che la sventura ’ fu nnai-sempre socia 
inseparabile della virtù. 

Cer. ( con tuono decisivo ) No non mi convie- 
ne rimanermi più lungamente in questa ca- 
sa .. . Andrò a Londra. 

Ser. Che profferisti: qual risoluzione !! E perchè 
esisto ancora !... Nella mia età non mi è 
facile imprendere un viaggio lungo e ma- 
rittimo ... In questa casa non più resterò 
anco se dovessi accattar la sussistenza . . . 
T u abbandonerai adunque questo misero vec- 
chio cui tu dovevi chiudere i di lui occhi 
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riposo eterno? ... Tu dovevi spargere 
di anemone la pietra sepolcrale ... mi ve- 
drai però spento pria che ciò avvenga ( pian- 
gendo dirottamente ) 

Cer. Servii non affievolire il mio coraggio colle 
tue lagrime . . . Vorresti tu che mi esponessi 
a degli insulti , che venissi scacciata di casa 
quale dislurbatrice . . .Ilo io forse altri con- 
giunti in questo paese che mi offrano altri 
mezzi ? Sola derelitta infelice andrò a ri- 
parare nel seno dell’ amicizia . . . Àlarys ! 
non mai tanto a proposito. 

♦ 

S C E N A. V. 

ALARYS : detti. 

Z/4la, ( bacia con grazia la mano a Cer. ) Bella 
amabile figlia del parnaso sempre vi rivedo 
con qualche grasia novella. 

Cer. ( con premura ) Vi fosse mai noto se la 
mia amica offri vasi per lo viaggio . . . 

./ila. Viagiò, oro e luto che possavi abbisognar 
scrive Miledy vostra amica a me. 

Cer. Ebbene . . . Àlarys io son pronta a partire.. 

Ala. Farete vostra fortuna bella Ceroide . . . Que- 
sto pensiero mi fa Irasaltare di contentò. 

Ser. Ed immerge me nella desolazione. 
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Cer. Ma vorrei al più presto ... {da «è») allon- 
taBRrrai.dal mia crucio col più presto partire. 

^la. Si volete profìtare d’ una bona occasione , 
questa notte parte una dama inglese a la qua- 
le potrei vi raccomandar. 

Cer. Alarys quante obbligazioni ! le avrò iude- 
le'biimenfe scolpite ... 

^la. { con entusiasmo ) Cereide felice colui che 
potrà vi rendère servigio ! ... E poi Lon- 
dra serà contenta d’acquistar questo' picòlo 
tesoreto. 

Ser. ( nel tuono del dolore ) Non mi fate privo 
di quanto potev’ancora farmi dolce la vita ... 

Cer. E sempre prenderò cura di voi ovunque io 
mi sia ....*. A proposito Alarys mi diceste 
jer-l’-altro che alcuno bramava fare acqui- 
sto de’ migliori quadri di Servii. 

Ala. Con excessivo trasportò mi avrò l’onore di 
fare ammirare ed acquistar insieme colai 
prodoti . . . posso ora observarli? 

Cer. Ben volentieri . . . Qui presso la mia stan- 
za .. . Noi siamo anche vicini di stadio . . . 
Via scuotetevi Servii. 

Ala. Allons-donc. 

Ser. Per quanto tu possa ingegnarti nel deliti- 
care il mio amor proprio y non ne giugne 
in siffatto momento il solletico che fredda- 
mente al mio cuore. 
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Cer. Compiacetevi . . . Andate. 

Venite mio buon Servii : vogliamo tentare 
cose grandi insieme. 

Ser. Ninna cosa potrà indennizzarmi di tanta 
perdita ( entrano ). 

Cer. . Son sola . . . quanto mai bramasi la so- 
litudine il concentramento dalle anime de- 
solate !...Partirò ?!!! Ma il mio cuore !!! Dila- 
niato ovunque io mi vada da quei pungoli che 
in ogni ora il trafiggono succumberà in fine 
ad una morte lenta . . . irreparabile . . . tre- 
menda ( rimane assorta ). 

SCENA VI. 

ANTONINO che si avanza tremante e detta. 

./éln. Tenterò.'., ma cornei Se i letterati per 
quanto mi abbia udito appartengono a tut- 
t’ altra sfera . . . Chi sa se dessa sia estesa 
o limitata ! ... lo la credo ristrettissima poi- 
ché di questi esseri pochi me ne vengono 
additati : e forse n’ è più scarso il novero. . . . 

Cer, ( battendo la mano sul tavolino si alza e 
passeggia ) Non mi conviene dirigergli miei 
caratteri no. 

yin. ( titubante ) In fine le dirò che D. Pap- 
pagnocchi lini ha diretto a lei. 
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Un addio almeno . . • ( con disdegno avve- 
dendosi di ylnt. ) A. mia insaputa ella qui? 
jdn. ( timido ) Signora . . . per ammirare . . . 
Cer. Che cosa ? 

^n. La vostra grandezza. 

Cer. Y’ ingannate ragazzo mio : essa in ordine a 
me non esiste. 

' udn. { da sè ) Non intendo . . . Ma mi. ha chia- 
mato ragazzo. 

Cer. Vi occorre cosa? * 

^n» Si signora ( coraggio ) si signora . . . D. Pap- 
pagnocchi mi premurò di portarmi a lei 
onde farle conoscere a prova tutte le mie 
facoltà ^ . . per esempio che essendovi nel 
tronco di nostra famiglia da tempi imme- 
morabili Conti Baroni signori assoluti ec. ec. 
detti Comes per . . . donde. . 

Cer. Ora comprendo. Bagazzo apprendi se noi 
sai , che titoli spogli di quelle doti che sole 
fan valutare l’ uomo nelle soMetà illuminate 
valgon nulla. Che tutti i Com€s e i Domi- 
nus meritano il dispregio universale qualo- 
ra in vece di rendersi utili ben usando di 
loro mezzi) idolatri de’ soli stemmi de’ loro 
antenati credono potere impunemente con- 
culcare la virtù che trionferà sempre di essi. 
^n. Vero verissimo . . . Ma io debbo dirvi .... 
anzi confessairvi che questa vostra alterigia 
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mi piace assai, e che csseudo,voi mia si- 
gnora, potrete seguitare ad amare i morti, 
e che per rendervi contenta mi divertirò 
anche io con essolo 

Cer. Uomini ! E farete sempre uso della vostra • 
acre bile centra il nostro sèsso , mentre alla 
giornata vi si appresentano questi spregevoli 
aborti della natura , disonore delle civili 
società ! 

^n. ( da sè ) Par che s’ irriti . . . ma à me piace 

Pallade anche in collera : e costei quando 
si monta a furibonda mi mette paura e mi 
seduce. 

Cer. Ha molto che usciste di collegio ? 

Un mese. 

Cer. Ed apprendeste ? 

udn. Tutto. 

Cer. ( sorridendo ) Cioè ? 

./dn. ( come se recitasse la lezione ) Geometria 

piana geometria solida astronomia lingua 
latina lingua greca poesia umanità ec. ec. 

Cer. Ma ignorate nulla-di-meno ciò vi si debbe. 

./4n. Nulla, poiché mio padre è ricco di titoli ma... 

Cer. E più poi ignorerete ciò che dovete ad. . . 

.An, Oh quanto dobbiamo poi noi potreste cre- 
dere ... ed ecco perchè vuole unirsi il Co- 
mes alle casse zeppe di oro , onde possa 
r uno rattoppar le altre... 
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( grave ) Miserabile va: disimpara quanto 
fin’ ora cumulasti alla rinfusa nella tua di- 
sorganizzata testa : acquista in pria la co- 
noscenza de’ tuoi doveri verso te stesso non 
che de’ tuoi socii , e di poi presentati . . . 

( mortificato ) Mi presentai perchè D. Pap- 
pagnocchi... 

T’ ingannò : partì. 

Ma io. . . 

Conosci la tua nullità in ora per indi far 
uso con lo studio de’ tuoi bisogni e meni... 
Parti non nojarmi di vantaggio. 

( piangendo e partendo ) Non voglio avere 
più a fare con animali letterati nè anche se 
dovessi prendermi diciotto mogli. 

A tanto giugne la tirannide di uno zio fre- 
netico? ... Perchè io esca subito di questa 
casa si vorrebbe sacrificarmi . . . ( vedendo 
venire lùod. ) Dio ! Quale inciampo alla 
mia decisione ! come sfuggirlo. 

SCENA VII. 

LODOVICO e detta. 

( esce in fretta quindi si arresta come pen^ 
iito di esser venuto ) 

( fingendo di leggere ) Filosofo del secolo 
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dechnonoilo sudasti invano ad analizzare il 
cuore umano per renderlo migliore, .se la 
nequizia di esso progredisce irreparabilmente. 

L-od. E fla peggio se colui che . scientemente- co- 
nosce ta’ progressi s’ impegna sempre-più ad 
avvalorarli. 

Cer. Oh signor ... Lodovico 'ella qui? Perdoni 
non 1’ avea avvertita. 

JJìd. Perdoni anzi ella se non mi lasciai annun- 
ziare. 

Cer. Che cosa sostenea in ordine alla perfidia. . . 

L,od. Che dell’ uomo in generale ■ si può fare la 
satira e 1’ apoteosi. 

Cer. Egregiamente detto. 

LéOd, Come del pari volendo far distinzione fra 
ambo i sessi . . . 

Cer. Ci assicureremmo che l’uomo medesimamente 
che la donna vengono sottoposti alle stesse 
leggi della natura-animata con le stesse pas- 
sioni. 

Lod. Le quali mostrandoci gli oggetti diversi da 
quello essi sono , prendiamo allo-spesso le 
meteore per astri , rendendoci per tal guisa 

' . . gli zimbelli ... 

Cer. Ma afferrata per un fortunoso accidente la 
verità che squarcia la larva all’ inganno , 
ci salviamo fuggendo. 

Lod. ( vorrebbe rispon iere si raltiene e diverte 
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il discorso ) A. proposito lo zio mi disse 
che ella è risoluta a partire. . . 

Cer. ( mandando un sospiro ) Per imperiose cir- 
costanze ... 

JLod. ( in tutta la gelosia cV dolore che può ec~ 
citargli tal nuova ) La suprema si è quella 
che l’ avvicinerà per sempre . . . 

Cer. ( con massimo dolore che poi reprime ) Mi 
staccherà anzi da . . . Volli dire che tai cir- 
costanze dolorose mi faranno abbandonare 
il mio paese. 

Xoc?. ( furente ) Strappiamoci la maschera Ce- 
reide : Io so tutto. 

Cer. riulla quando partite da fatti poco circo- 
stanziati. 

JLod. Volete fingermi ignoranza. 

Cer. Per mio dolore mi appresi in poche ore 
quanto non abbisognava di altre indagini 
tranne il prestar fede ai proprii occhi. 

Lod. ( col massimo calore ) Ed i miei occhi mi 
han persuaso . . . ( fremendo e mordendo il 
fazzoletto^ ) In somma ella perchè parte ? 

Cer. ( con espressione dolorosa ) Perchè lo zio 
vuole che io esca immantinente da questa 
casa. 

Lod. ( con forza ) Fia meglio accattar la sussi- 
stenza che imprendere un viaggio sola es- 
posta ... 
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Cer. Potreste voi mai fondare sulla commisera- 
zione degli uomini? 

Lod. £ solo la casa di Fappagnocchi . . . 

Cer. E dove vorreste che . . . 

XiOd. ( con entusiasmo quindi si arresta ) Vor- 
rei ... vorrei che dilazionaste la partenza 

per altri otto dieci giorni a proposito 

vuo’ darvi una nuova consolantissima : mia 
madre la mia tenera madre mi ha scritto , 
ella si è ristabilita allo-intero. 

Cer. ( nettandosi le lagrime ) Beato voi che 
ancora possedete un tanto bene ! Ma chi ne 
fu priva ! ! 

Lod. Ella mi permette . . . {frugandosi le tasche) 

Cer. { con premura ) Che cosa ? 

Lod. ( cZa sd ) Mi tradiva. 

Cer. ( sotto voce ma che oda Zòd. ) Credo in- 
dovinarlo. 

Lod. ( prendendole la mano ) Come diceste ? 

Cer. ( ritira in un subito la mano, alza gli oc- 
chi , gli abbassa esclamando ) Che non a tutti 
vien dato montar sulla vetta della felicità. 

Lod. '( da sé ) Il colpo mi si tira per Giulia, 
intendo. 

Cer. ( macerandosi le labbra resta pensosa na- 
scondendo quindi il volto nel fazzoletto ) 
Non saprò mai comandare al mio cuore . . . 
mai ? 

6 
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Lod. ( va dalla parie opposta , la sorprende in 
quello atteggiamento le scosta il fazzo- 
letto dal volto e con effusione ) Ci lasce- 
rete ? 

Cer. Mancando qui- di amici di congiunti in som- 
ma di ogni-qual-siesi mezzo di sussistenza 
uop’ è che mi porti dalla mia amica in Lon- 
dra. 

Lod. ( con dispetto ) Già voi partite perchè .... 

Cer. Perchè il debbo. 

Lod. ( con dolore ) No: ma perchè niuno inte- 
resse vi attacca . . . 

Cer. ( con entusiasmo ) Anzi vi lascio quanto po- 
teva attaccarmi alla vita . . . ( si p^nte ) di- 
co alla mia patria a miei concittadini. 

Ijod. No replico : gli è Alarys che v’ induce. . . .• 

Cer. In quanti errori ci suol menare una falsa 
credenza : Ma se ognuno ripiegando su di sè 
prendesse ad esaminare le sue proprie azio- 
ni .. . basta cosi. 

JLod. E quando avete deciso 'partire? 

Cer. Domani allo spuntar del giorno uscirò da 
questa casa. 

Z,od. In compagnia di chi ? 

( frenando le lagrime ) Del mio dolore. 

Lod. Mentitrice ... no : Alarys si è lasciato dire 
che vi t^rrà compagnia. 

Cer. Mentite voi . . . poiché la mia decisione es- 
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Lod. 



Cer. 

Z.od. 

Cer. 

JLod. 

' ^ \ 

Cer. 

Lod. 

Cer. 



Lod. 

Cer. 

I 

Lod. 



Cer. 

Lod. 



sendo di poche ore noo potea ... no .... 
Àlarys è un galantuomo educato incapace. . .• 
Perdoni . . . non monti in furore ... e ... 
quanto tempo ha che non vede questo ga- 
lantuomo educato ? 

( indecisa da sè ) Gli dirò che sta là entro? 
Vi arrestate ? 

Alle volte siam costretti imbarazzarci in pre- 
senza di chi ci offende per .immaginazione. 
Io vi prego a non mendicar pretesti a non 
far uso di vostri talenti nell’ amore. 
Quando ciò fosse , vi pregherei a darne l’ e- 
sempio. 

Ed in che di grazia? 

Nel voler celare il vostro attaccamento per... 
( dispiaciuta di ciò che ha detto ) lo mi 
spingo in bassezze. 

Ecco il solito contegno £glio dell’ impero 
cagionato dal sapere. 

Non offendete di proposito chi per fatalità 
debbe ... 

( guardando verso dentro ) Ma . . . non è 
quegli Àlarys?... Si è ivi nascosto per at- 
tendere l’ ora della vostra partenza ? 
Lodovico moderate le espressioni. 

( in tutto il furore possibile vorrebbe ri- 
spondere le si avvicina , lenta di entrare 
nel gabinetto ove sono Ser. e A Ut. ma poi 
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rattenendosi prende il cappato per partire 
in fretta ) 

Cer. ( essendo stata ad osservare tutte le azioni 
di lui, nel vederlo partire il prende per un 
braccio e con calore gli dice in fretta ) 
No voi non partirete . . . finché si agiva di 
una preferenza io men restava al mio po- * 
sto tacita sofferente . . . ma trattandosi ora 
del mio decoro , voi non partirete se non 
vi siate in pria rassicurato . . . 

L,od. Che quanto più si sa , più rafEinati sono i 
tradimenti. 

Cer. Quanto più si sa, più si conoscono i proprii 
doveri. ( chiamando forte ) Servii Servii 
venite i . . attendete ancora un istante .... 
Servii.-. 

SCENA Vili. 

SERVIL Alarts: i detti. 

Cer. Servii dite voi . . . voi per qual motivo con- 
duceste Alarys là entro. 

Ser. Hai tu bisogno di giustificazioni e con chi? 

Cer. ( ad alta voce ) 11 mio decoro lo esige , 
l’onore il comanda. 

y4la. Lodovico si la gelosia fa vi trascendere con 
giudisii fantastici ingiusti , è qui mio braccio 
per vendicare i miei ed i torti . . .. 
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Lod. ( con impeto svincolandosi da Cer. stringe la 
mano ad Ala: e vuol partire ) Ci siamo 
intesi. 

Ala. ( seguendolo ) Nous nous sommes cntendus. 

Cer. ( nella massima disperazione si frappone 
alla soglia ) io morirò se ... se il mio 
nome ... il mio nome ... il mio onore . . . 
La mia opinione . . . per pietà salvatela dal- 
la maldicenza . . . dalla . . . 

SCENA. IX. 

FAPPAGNOCCHI caandisson che alle tante voci alterate sono 
‘ accorsi: i detti 

Pap. Che Vuol dire tanto strepito? ... 

Cer. ( con lutto il coraggio destrezza e forzata 
ilarità eccitata dalla circostanza travolge 
il discorso obbligando Pap. e Gran, a con- 
dursi dentro Lfid. il quale cederà alle pre- 
ghiere di lei , spingendo ad un tempo Ser. 
a menar seco Ala il che sarà eseguito 
eolia massima celerità ed entusiasmo ) Nul- 
la di sinistro ... se non che . . . surse disputa 
tra Lodovico ed Alarys ... l’uno accagio- 
nando le donne di abituale mentire , l’ al- 
tro sostenendo il contrario asseriva del pari 
che saprcbbon morire talune pria che tra^ 
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dire . . . Da una disputa in ciarle eccoli ai 
fatti ... ad una disfida ... No : la vita debbe 
esporsi per tutt’ altra cagione ... Si Lodovico 
per tutt’ altra cagione . . . Voi m’ intende- 
te .. . Signori conduceteli ( piano a Lod. ) ( 
Lodovieo Cedete all’ onor mio . . . ( piano 
ad Ala. ) Alarys da buon francese soffrite 
ancora ... Ci siamo intesi . . . Fino a do- 
mane ... Ve ne prego . . . Fino a domane 
( Pap. e Gran, conducendo Lod. e Ser. Ala. 
entrano per partì, opposte spinti da Cer. che 
tremando e rimasta sola, sviene su di una 
sedia cadendo col capo sul tavolino ) lo 
sono sovranamente infelice. 

« 

Si bassi subito la ten^. 



IINE dell’atto (QUARTO. 
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%%%%%%%« %%%%^%%%%%%%%% %%%^%% 

ATTO QUINTO. 

Stanze da negozio di Fappagnocchi. 

SCENA PRIMA. 

FAPPAGNOCCHI appoggiato sulk spalliera di una sedia spu- 
mante rabbia: Gra^disson passeggia a grandi pas^i: Antonixo 
che proocura or l’uno or l’altro di calmare. 

G/w«. Ella non sa quel che si dica. 

Pop. Aspetto lei che me lo insegni 

Gran. Ad un mio pari che possiede. . . 

Pap. Titoli fantastici i quali non poggiali alle ric- 
chezze si rendono spregevoli a chi avendo 
gli scrigni zeppi . . . 

Gran. Di un vile metallo . . . 

Pap. Fonte di ogni bene. 

An. Su via papà signor Fappagnocchi . . . farete 
udir tutto al signor Lodovico che pare ab- 
bia chiusi gli occhi al sonno . . . ascoltate 
meglio come andò la mia faccenda. 

Gran. La faccenda si è quella che tu non dovevi 
presentarti solo a ricevere un rifiuto 

An. E non andai solo; bensì in compagnia di 
tutto il mio 

pap. ( interrompendolo ) E doveva io sapermi 
che il vostro figlio Cornea era una mar- 
iiiolta crassa ? 
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An. Domando perdono signor gufo spennacchiato 
nissuno ancora mi ha onorato di tanto. 

Gran, E doveva io conoscere che voi eravate te- 
nuto da vostra nipote qual brighella? 

Pap. E perciò la mando via di mia casa. 

Peggio : Bisogna obbligarla a sposare... 

Pap. E pretendereste che glielo strappassi a for- 
za di bocca quel maledetto si? 

Gran. Con la forza quando nega sottoporsi al co- 
mando ... Ma già la Giulia ha giurato.. . . 

Pap. Discacciarmi se non va via Ceroide? Ceroide 
partirà in questo giorno medesimo. 

Gran, {^da sè') Perderei siffatta occasione che po- 
trebbe sola porre un argine a mie finanze? 

( forte ) e che dirà il paese di voi ? 

Pap. Dica ciò voglia : Io debbbo maritarmi : non 
posso ritardare nè anche di un giorno : Ho 
promesso a mia nipote diecimila scudi se 
prenderà marito , e sono qui ( indicando 
uno scrigno da cui ne tira un fodero che 
subito chiude togliendone la chiave ) altri- 
menti fuori di casa mia. 

An. ( guardando verso dentro ) Eccola eccola. 

Pap. Chi ? 

An. L’ altitonante Cereide. > 

Pap. Andiamo non ci' facciamo vedere in conci- 
storo. 

Gran. Ascondiamoci, c proccuriamo di sorprender- 
la : In somma dovete fare a modo mio. 
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Pap. Purché accondiscenda io son pronto sul 
fatto a quanto promisi. 

An. £d allora io sarei... 

Pap. ( entrando con essi ) Laureato magnifica* 
mente in articolo matrimoniale : entriamo. 

SCENA IL 

CEBEIDE agitata' guardando di qua e di là. 

t 

Cer. Chi sa ove ei sia ! Onore gelosia sospetto voi 
agitandomi mi rendete vittima del dolore 
della perplessità . . . Approvo risolvo ^ du- 
bito mi agito torno nel mio delirio . . . Non 
vi è stato peggiore del mio . . . Servii giungi 
al fine. 

SCENA 111. 

SERVIL e detta. 

Ser. Debbo di più per te? 

Cer. Toglimi di affanno . . . Alarys ? 

Ser. È ito nel giardino ; ed ha promesso portarsi 
trappoco a te : Ma è deciso battersi per dare 
una lezione a Lodovico. 

Cer.. Questo no . . , non mai. 

Ser. E cosi appunto io gli dicea: Un Alarys un 
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, francese esporrà la riputazione di una donna 
^uale Ceroide per uno equivoco ? ed egli : 
troppo grave fu 1’ offesa : uopo è che ad ogni 
costo . . . puoi immaginarti quanto dissi quan- 
to operai onde ei conosciuto il vero de- 
sistesse da un tal proponimento^ la cui ese- 
cuzione menar potea a funeste conseguenze. 

Cer. Infine ? 

Ser. Promise sulla sacra parola di onore prender 
da te congedo. ^ 

Cer. Ed io partirei con tale inquietezza nell' a- 
nimo? No Servii ... lo so che Lodovico è 
qui . . . conduci tosto a me Aiarys . . . spero 
. conciliarli , va. 

Ser. Ma se egli promise ... . 

Cer. Fa che venga in questo momento ... è l’ ul- 
tima preghiera che ti porge la tua Ceroi- 
de .. . soddisfala. 

Ser. ( la guarda manda un sospiro., e parte ) 
Quale potere hanno le tue parole sull’ animo 
mio . . . Tra un momento sarò qui con À.larys 

Cer. ( passeggia sé ferma medita guardando là 
ove crede star possa Zjod. : ) Io adunque 
partirò. ... io mi distaccherò da quanto for- 
mava la mia sola delizia ?. . . . Hagione sa- 
pere a che voi mai , se abbandonandoci nel 
maggior uopo freddi claudicanti ne giugo ete 
a porre alcuna calma ... e ve ne potrebbe 
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essere per chi vivesi ia tatti i tormenti in 
tutte le inqaieteize che può suscitare una 
cieca passione? Che cosa sono io addivenu- 
ta da che mi lasciai vincere da un pendio 
ineluttabile?!! ( rimane assorta ) 

SCENA IV. 

ANTONINO fiioendo capolino chiama vAttAokoccei e ohak- 
mssoN' detta. 

^n. Venite : Ella è là ritta : sembra una im- 
mobile statua del.... 

Pap. ( in affettata gravità ) E cosi Cereide che 
risolvesti ? 

Cer. ( con alterezza ) Partire al più presto e forse 
questa mattina medesima. 

Gran. ( con marcata affabilità ) Ma riflettete che 
il più delle volte abbiamo a pentirci di un 
passo dato quando la collera ne accieca. 

Cer. Ma per P opposto troviamo sempre di che 
lodarci svolgendo in un nuovo giudizio nuo- 
ve circostanze che convalidano i primi già 
seguiti. 

Pap. IVkusare una pingue dote ! 

^n. Ed nn. marito che tra tutti i mariti potrà 
portare il palladio. 

Cer. ( li guarda con disprezso . e senza degnar- 
li di risposta osserva se giunge J^od. ) 
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Pap. ( fremendo a Gran. ) £ poi m’ inculcate 
dolcezza? Mentre che mi si presentano tan- 
ti che per un ducato commetterebbero . . . 
e costei . . . 

Gran. Ma noi abbiamo a fare con una testa di 
donna letterata. 

ydn. E le teste di costoro sono diverse dalle al- 
tre teste, 

Cer. {da sè) 'E Lodovico, noti viene! 

Pap. Ma signorina mia non bisogna lùcusare la 
fortuna che vi offro. 

Cer. { con disprezzo ) Appresi già di qual peso 
debba essere una fortuna mal compra. Ma 
non veggo Lodovico. 

./dn. ( facendosi avanti ) Si signora 1* ho assi- 

stito io mentre ei ruggendo qual leone si 
dimenava batteva i pièdi tirandosi le ciocche 
di . . . Eccolo che viene co’ capegli arruffati.. 

Gran. E da quest* altra banda giunge Aiarys. 

Cer. { da sè ) Perchè mi si piegano le ginoc- 
chia al suo aspetto? 

SCENA V. 

LODOVICO dalle stanze interne : SeiiviL che conduce ALA- 
KYS dalla porta di entrata: i detti. 

.ydia. ( serio ) Ccrcidc eccomi a prendere da voi 
- congedò. 
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ILod. ( seróerà un concentrato silenzio sino al 
termine del discorso di Cer. ) ^ 

Ser. ( (fa «è ) Sento squarciarmisi il cuore in tal 
momento. 

.. Cer, ( da se ) Ccreide raccogli tutte le tue 
forze : supremo n’ è il bisogno. ) Signori non 
saprei abbastanza manifestare la mia grati- 
tudine al vedervi qui lutti riuniti onde, pria- 
ebè io abbandoni questa casa e questo paese, 
possa lasciarvi di me alcuna ricordanza. 
^n. No : voi non partire. . . . 

Cer. ( non la dada ) Pappagnocchi ti apprenda 
pur una volta che quel metallo idolo tuo, 
spesso cagione di viltà di esecrandi delitti , 
solo addiviene pregiabile al sommo se ado- 
perasi a vantaggio del misero gemente sotto 

il peso della indigenza ed inoltre che 

niuna possa esso esercita su degli animi ge- 
nerosi nati alla gloria. E voi o signori mi- 
■ gliore opinione abbiatevi del sesso destinato 
dalla natura a disacerbare le acute trafit- 
ture del pungoloso cammino della vita : Esse 
( rivolgendosi a Gran. ) fornite degli stessi 
mezzi avrebbon pari forze quindi pari atti- 
tudine ad ogni genere di sapere , se una sag- 
gia educazione ne prescrivesse uguali rela- 
tivi regolamenti. ( a Lod. con forza ed en- 
tusiasmo ) À partito poi s’ inganna chi osa 
sostenere che le donne intente alle scienze 
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ed alle lettere lormando il disordine delle 
famiglie addivengano l’ infortunio de’ con- 
sorti : Per contrario : consapevoli de’ loro 
diritti e de’loro doven, compiono questi onde 
usar di quelli , per modo che aspergendo di 
soave liquore lo amaro inevitabile delle cure 
domestiche, ne fanno gustare solo le dolcezze. 

~V affetto allora «palancherà giulivo le porte | 
all’ amore la innocenza si avviticchierà fran- 
ca alla tenerezza', funge lo spavento la servitù 
il degradante disprezzo... L’a»*iw«ia invece in 
tutta la sua espansione offrendo un cuore leale | 
securo immacolato, tocca da entusiasmo escla- 
merà: Ecco la mia delizia., possesso di 
essa ho riposto tutta tuttala mia felicità. . . 

Io sono allo intero beata . . . ma l’ora della 
mia partenza è già suonata . . . Patria con- 
cittadini miei addio. Voi sarete in cima di 
tutti i miei pensieri : Io vi saluterò al sor- 
ger dell’ astro benefico-fecondatore ovunque 
io mi sia... Io... Se verso lagrime di san- 
gue nell’ abbandonarvi lo sa il mio cuore.. 
Ma voi Lodovico Alarys negherete pria che 
io parta darvi la mano darmi 1’ addio di 
pace?... Su le vostre destre ( nel prender 
la mano di Lod. è vinta dal pianto per 
modo che non potendo frenarlo dice ingoz- '■ 
zata facendosi violenza ) Spingete qualche 
volta ;1 pensiere a Cereide ... Addio. . . . addio. I 
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Ser. ( sarà limaso indietro piangendo. Pap.in 
mezzo a Gran, ed An. che lo spingono a 
Jare qualche cosa : Ala. osserva con atten- 
zione le azioni di Lod. ) 

Lod. ( arrestando Cer. pe’l braccio e balbutendo le 
dice in fretta ( Fer. . . . fermatevi .... Leg- 
gete questo foglio pria che . . . . ( frugandosi 
in tasca ne cava una lettera che dà a Cer.) 
leggete . . % . 

Cer. (• ricusando perchè vinta dal pianto ) Il 
pianto mi... no... non posso... 

Lod. ( sempreppiù obbligandola con affetto e 
premura ) È T amico che. . . .Cereide. . . . 
leggete. 

( Tutti circondano Cereide spinti dalla cu- 
riosità. ) 

Cer. ( con voce tremante per la circostanza leg- 
ge ).n Mio prediletto Lodovico.... È vo- 
stra madre che scrive. 

Lod. ( con entusiasmo ) Si la mia ottima madre... 
proseguite. 

Cer. » Avendo ben riflettuto su la dipintura che 
» ne facesti nel tuo foglio di Cereide .... 
» ed avendone preso indirettamente notizie 
» le quali sono unisone alle tue relazioni , 
3) diamo pieno assenso tuo padre ed io... 
» impetrandoti dal cielo .... tutte le feli- 

» ci ( rimane estatica dalla sorpresa 

e dal piacere. ) , 
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oS OLI AMORI d’ una I.ETTERATA Ì 

J I 

Pag. ( che fino a quel punto èf rimaio mula- j 

lo dà un grido y si fa quindi in mezzo a * 

Cer. ed a Lod. col massimo calore ) Come 
come l Voi vorreste .... e tu sei ... . nou 
rispondi? Dunque vuoi?.... Ed allora io 
potrò. . .( gridando ) avvisate la Giulia. . . 

* ' Un momento un momento. • . . ( corre al suo 

forziere tira indistintamente de foderi , poi 
come se ricordasse qualche ' cosa ritorna a 
Lod. ) Ma voi non possedete il Comes ... i 
Lod. Posseggo 1’ onore. 

Pop. Va benissimo resto inteso ( ritorna al far- I 
ziere e..cavando varii rotoli di danaro li gitta 
sul tavolino che si trova avanti al prosce- 
nio ) Prendete ed aumentate. 

^ Gran. ( fremendo con ismodata rabbia prende il 

figlio con furore e parte ) Me la pagherai 
barbagianni. 

'^4n. Barbagianni. ( via ) 

Ser. ( con trasporto di gioja ) Cereide ? ^ 
yila. ( a Lod. abbracciandolo ) Omo d’ onore fo 
* mie icUsitasioni. 

'Lod. ( con entusiasmo a Cer. ) Partirai ? ' ( 

Cer. in tutta l’estasi 'che può destartela cir- j 

costanza prende la mano di Lod. e la por- 
ta con trasporto al suo cuore ) Si : ambo 
decorati della sacra divisa della costanza 
c dello inalterabile ailctto , ci porteremo 
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